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PARTE UFFICIALE

L10GGI E DECR.,ETI

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato l'unito Regolamento per l'eseguimento

del prementovato testo unico dello disposizioni le-
gislative sullo tasse di registro, visto, d'ordine No-

stro, dal Ministro Segretario di Stato por le Fi-

nanzo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1897.

UMBERTO.

BRANCA.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

N. B. Il Regolamento è integralmente inserito
nella Raccolta Ufficiale degli Atti del Governo.

Il Numero 649 della Raccolta ufficiale delle leggi c dei
decreti del Regno, contiene il seguente decreto: La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del

UMBERTO I Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto

per grazia di Dio e per volonth della Nazione il numero a caduno preposto ed emanati:

RE D'ITALIA Sulla proposta dei Ministri dell'Interno e di Agri-
Visto il Nostro decreto del 20 maggio 1897, n.217, coltura, Industria e Commercio:

col quale, per le facoltà conferite con l'articolo 11 N. CCCCXI. (Dato a Roma li 19 dicembre 1897), che
della legge 26 luglio 1896, n. 341, fu approvato il trasforma il Monte frumentario ed il Monto pe-
testo unico delle disposizioni legislative sulle tasse di cuniario del Comune di Tito (Potenza) in Cassa

registro ; di prestanze agrario, concentra la Cassa stessa
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nella Congregazione <li carith e no approvilö
Statuto organico.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, ludu
stria e Commercio;
N. CCCCXII. (Dato a Roma li 5 dicembre 1897), col

quale al comma dell'art. 9 dello Statuto orga-
nico della Cassa di risparmio di Verona ne venne
sostituito uno nuovo con l'aggiunta delle parole
« Le disposizioni dell'alinea 2 articolo 4 > che

erano state omesse per errore nel precedente R.

decreto del 4 gennaio 1897, n. II.
» 000CXIII. (Dato a Monza li 20 novembre 1897),

che approva il Regolamento organico della Scuola
superiore di agricoltura di Portici, in sostituzione
di quello attualmente in vigore, approvato con

R. decreto 29 agosto 1889 n. 6423.

MÏNISTERO DELLA GUERRK

RICOMPENSE

per la campagna cont.ro i dervisci (gennaio-febbraio 1897)

ORDINE MILITARE DI SAVOIA

Con R. decreto del 10 gennaio 1898 :

Ad uffiziale:

Vigano cav. Giuseppe, maggioro generale direttore istituto geo-

grafico militare.
Per l'accortezza e l'abilità dimostrata nel dirigere la pronta

concentrazione delle nostre forze per effetto della quale il
numeroso esercito di dervisei che minaeciava la Colonia Eri-

trea dovette ritirarsi. (14 gennaio-9 febbraio 1897).
A cavaliere:

Airoldi cay. Eugenio, capitano cavalleria R. truppe Africa.

Superando con intelligenza, coraggio ed attivita molte e

difBeili circostanze, seppe mantenere, collo squadrone ai

suoi ordini, stretto e continuo contatto col nemico, dal prin-
cipio alla fine delle operazioni di guerra, informando sempre
sollecitamente e con esattezza. il comando delle mosse e

delle intenzioni probabili di quello (gennaio-febbraio 1897),
Medaglia ä'argento al valor militare.

Determinazione Ministeriale

approvata da da S. M. in udienza del 10 gennaio 1898:

Pavoni cay. Alessandro, tenento 7 bersaglieri.
Venuto imþrovvisamente col suoi ad urtare contro i der-

visei, per la dispersione di una pattuglia di avanguardia,
seppe itoporsi al nemico con contegno energico e calmo, im-

pedendogli così l' inseguimento. (Tessenoi, 1* febbraio 1897).
Samaia Davide, sottotenente reggimento lanciori Firenze (9).

Comandato in pattuglia per riferire sull'entita delle truppe
nemiche, giunse a contatto di un intero rub di dervisoi.

Accolto da viva fucilata, non si ritirò se non quando , ebbe
ottenuto di far spiegare tutto le forze nemielo che aveva di

fronte, riuscendo quindi e constatarne il numero coi propri
occhi. Assalito da un numeroso ieparto di cavalleria der.

viso seppe, colla sua pattuglia, sottrarsi all'inseguimento.
(Toqualai, 23 gennaio 1897).

Arei aga Ghidé, iùs-basci squadrone indigeni.
Mandato con due bulue a sorprendere un co po di cava-

Mari di forza considerevole riusci a fugarlo e ad.incalzarlo

onergfè-niente. Lasciato in osservazione con pochi uomini, a
contatto immé afo col nemico, seppe tenere sempre infor.-

raato il comandante 'lo squadrone dello mosso di quollo.
(Toqualai, 17.18 gennaio 1897).

sidris aga All, ius-basei squadrone indigeni.
Con pochi cavalieri dello squadrone e una trentina di

-lancie Baria mise lo scompiglio nella retroguardia dei dor-
visci, obbliganiola a raggiungere il grosso fuggendo. No
segul poi passo passo la ritirata, riuscendo con "celerita ed
esattezza ad informare dei successivi s;Vostamenti del riemico
il comandante lo squadrone (Ambarab, 31)iánälg 1897).

Mohamed aga Adam, bulue basci id.
Mentro recavasi a raggiungere lo squadrone con cinque

camelliacorridori, trováfá la strada occupata dal nemico,
volliarrestarsi di-sua iniziativa per assumere precise infor-
mazioni. Scoperto, e fatto bersaglio di viva fucilata, fu co-
stretto a ritirarsi combattondo; ma riusci ci nonostante a

rapire ai dervisci dua camelli corridori e a portare indica-
zioni precise. (Amideb-Mogolo, 21 gennaio-1897).

Borrà aga Cassai, id. id.
Riusel a ritirarsi, con informazioni sulle forze nemiche,

malgrado un inseguimento di ben dieci ore, con poch per-.
dito da parto sua. (Mogolo-Eimasa, 13 febbraio 1897)

Faiet lacub Humed, muntaz, id.
Con mirabile calma e ardimento, seppe tenersi per parec-

chie ora a contatto con numerose forze nemiehe che avo-
vano attaccato il posto da lui occupato con quattro ascari,
riuscendo così a riferiro ijaportanti nofizio. (Cufit, 20 gen-
nalo 1897).

Beiet Hamed, id. id.
Con tee asearl attaccò di sua iniziativa e respinsa una

pattuglia di dieci cavalieri nemici che tentava avvicinarsi
al luogo di sosta dello. squadrone. (Toqualai, 17 gennaio.
1897).

Mohamed Abdallah o Abrahà Uoldenchiel, ascari id.
Visto cadere un ufBeialo forito, corsero a lui con ardimen-

tosa abnegaziono e lo trascinarono nella ritirata, mentre i
dervisci erano già a poche diecine di metri. (Sciaglet, 21
gennaio 1897).

All Nurin, capo banda dei Sabderat.
Attaccato da un grosso nucleo di dervisei, con mirabile

calma o somma abnegazione trasse in salvo, col sacrificio
della propria vita, un ufficialo ferito. (Sciaglet, 21 gennaio
1897).

Medaglia di bronzo al valor militare.

Hamed aga Lupo, ius-basci,sguadrono indigeno.
Instancabilo e coraggioso, mandato per ben sei Volte a più

giornate di marcia sulle retrovie del grosso nemico ad as-
sumere informazioni, riusel sempro nel suo intento e diede
indicazioni utili al comandante lo squadrone (gennaio-feb-
braio 1877).

Arei aga Gafù, id, id., coadiuvo con slancio altro ufReiale indi-
geno in un attacc di sorpresa. Rimasto solo per parecchi
giorni a guardia det pozzi, a contatto immediato col nemico,
seppe così beno destreggiarsi che potò sempre riferiro go.
tizio precise sui movimenti di esso. (Toqualai, 17 go'.anaio
1897).

Mahmut aga Adam, id. id.
A piedi, con sei uomini, segui per 3 giorni il Ehmico dando

informazioni dei suoi movimenti. Dopo il ritiro dei dervisci,
ne portò la notizia a Cassala e riparti lo stessa giorno, guida
alla compagnia che iniziava l'inseguimento. (Bitana Cassala-
Abu Gamel, 4-7 febbraio 1897).

Caffei aga Hamed, buluc-basci id,
Nella pattuglia comandata dal sottotenente Samaia, non

solo si condussa molto coraggiosamente in
,
f cia al peri-

oolo, ma ik di efBeace aiuto all'uficiale operando con Ìn
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telligenza e criterio superiore al suo grado (Toqualai, 23
gennaio 1837).

Is·nail Manna, muutaz s3uadrone in ligeni.
Colla sua pratica di antico dervise fu di efficacissimo aiuta

in tutto il lungo ed incessante lavoro di esplorazione fatta
dallo squadrone (gennaio-febbraio 1897).

Encomio solenne.

Caviglia cav. Enrico, capitano stato maggiore addetto comando
Ill corpo armata.

D'Ercole cav. Ercolo, capitano 1° genio.
Borghesi Antonio, tenente fanteria Regie truppe Africa.

RICOMPENSE

pel fatto d'armi di Tzevat-Agulla (9 dicembre 189.>).

Medaglia d'argento al valor militare.
Determinaziono Ministeriale approvata da S. M. in udienza

del 16 gennaio 1808:

Gambi Enrico, tenente 45 l'anteria.
Al comando di circa settanta gregari delle bande dell'A-

gamò combattà con coraggio od avvedutezza contro forze

straordinariamonte preponderanti, infiliggendo al nemico con-
siderevoli perdite, finchè, coll'inganno, cadde prigioniero.

Asfù, ascari compagnia treno.

Accerchiato da sette nemici, che volevano impossessarsi
del carico di un mulo ravasciatosi, sparò contro di essi quasi
tutte le sue cartuccie, rimanendo fermo al suo posto fino a

che fu libezato dal comanrlante del drappello, accorso in suo

aiuto.

Disposizioni fatte nel personale dipendenio dal Ml-
nistero della Guerra:

UFFICIALI IN SEEVIZIO ATTIVO PERK&NENTE.
Stato maggiore generale.

Con R. decreto del 6 getinaio 1893:

Massa cav. Alessandro, maggiore generale comandante della bri-

gata Modena, collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda,
dal 1° febbraio 1898.

Con R. deeroto del 9 gennaio 1893:
Frigerio cav. Edoardo, maggiore generale comandante della 6a

brigata di cavalleria, collocato in posizione ausiliaria, a sua

domanda, dal 1° febbraio 1898.

Sapelli di Capriglio cav. Enrico, colonnollo di cavalleria, incari-

eato del comando delle 6a brigata di cavalleria, dal 1° id.
Con R. decreto del 13 gennaio 1898:

Queirazza cav. Federico, tenento generale comandante della divi-

sione militare di Brescia, collocato in posizione ausiliaria,
a sua domanda, dal 1° febbraio 1898.

Con R. decreto dal 10 gennaio 1898 :

Osio cav. Egidio, maggiore generale comandante brigata Bergamo,
promosso tenento generale e nominato comandante della divi-

sione militare di Brescia, dal 1° febbraio 1898.

Sismondo cav. Fellee, id. addetto al comando del corpo di stato

maggiore, id. id. continuando nell'attuale sua carica, dal 1° id.
Marcarini cav. Sebastiano, id. comandante brigata Toscana, eso-

nerato da tale comando e nominato comandante della brigata
Modena, dal 1° id.

Pizzuti cav. Federico, coloncello comandante legione allievi ca-

rabinieri, promosso maggiore generale o nominato comanlante

della brigata Bergamo, dal 1° id.

Borzini cay. Pio, id. id. 31 fanteria, id. id. id. Paglie, dal 1° id.

Stevani cav. Francesco, id. id. 7 bersaglieri, id. id. id. Toscana,
dal 1° il

Con R. decreto del 20 gennaio 1898:

13erta cav. Luigi, colonnello di cavalleria, incaricato del coman-
do della 9a b:igata di cavalleria, dal 1° febbraio 1898.

Corpo di sta:o mayylore.
Con R. deeroto del 0 gennaio 1808:

Maggiori promossi tenenti colonnelli :
Scalfi cav. Lorenzo, capo di stato maggiore divisione Novara,

continuando nelPattualo posizione.
Barono cav. Enrico, addetto scuola di guerra, destinato addetto

comando corpo.
Vinaj cav. Raffaele, id. istituto geografico militare id. id.
Toscani cav. Giov.anni, capo di stato maggiore divisione Torino,

continuando nell'attuale posizione.
Nasalli Rocca conte Saverio, a disposizione, comandato comando

corpo, destinato addetto comando corpo, cessando di essere
a disposizione.

Piacentini cav. Settimio, arldetto comando corpo, contînuando
nell'attuale posiziona.

Ciancio cav. Giuseppe, capa di stato maggiore divisione Verona,
id. id.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 16 dicombre 1897:

Orlando Michele, capitano in aspettativa per motivi di famiglia,
a Caselle in Pittari (Campagna), ammesso, a datare dal 28

novembre 1897, a concorrero per occupare i due terzi degli
impieghi che si facciano vacanti nei quadri del suo grado
ed arma, come gli uffleiali contemplati dall'articolo 11 della
legge 25 maggio 1852.

Con R. decreto del 26 dicembre 1897:

Santamaria-Amato Silvestro, capitano.75 fanteria, collocato in
aspettativa per infermità temporarie non provenienti dal
servizio, per la durata di quattro mesi.

Magri Ernesto, tenente in aspettativa per infermità non prove-
nienti dal servizio, a Pisa (Livorno), ammesso, a datare dal
21 dicembre 1837, a concorroro per occupare i due terzi,

degli impieghi che si facciano vacanti nei quadri del suo
grado ed arma, come gli ufdeiali contemplati dall'articolo 11
della legge 25 maggio 1852.

Loono Adamo, id. 57 fanteria, collocato in aspettativa per infer-
mità temporario non provenienti dal servizio, per la durata

di un anno.

Con R. doereto del 30 dicembre 1897:

Gramigna Admeto, tenente in aspettativa per motivi di famiglia,
a Montecchio (Reggio Emilia), ammesso, a datare dal 17 di-

cembre 1897, a concorrere por occupare i due terzi dogli
impieghi che si facciano vacanti nei quadri del suo grado
ed arma, como gli ufficiali contemplati dall'articolo 11 dolla

legge 25 maggio 1852.

Gramigna Admeto, id. in aspettativa a Montecchio (Reggio Emi-
lia), richiamato in servizio 32 fanteria.

Caracciolo Carmine, tenente in aspettativa per motivi di famiglia
a Mesagno (Lecco), ammesso, a datare dal 29 dicembre 1897,
a concorrore per occupare i due terzi degli impieghi che si

facciano vacanti nei quadri del suo grado ed arma, come gli
ufficiali contemplati dall'articolo 11 della legge 25 mags.
gio 1858.

Caracciolo Carmine, tenente in aspettativa, a Mesagne (Lecce),
richiamato in servizio 43 fanteria.

Con R. decreto del 6 gennaio 1804:

De Paolis cav. Luigi, colonnol!o comandante 18 fanteria e Dos-

sena cav. Michelangelo, id. id. 65 id., collocati in posizione
ausiliaria, a loro domanda, dal 1° febbraio 1898.
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Boeri Adolfo, capitano in aspettativa, a Torino, richiamato in

servizio 23 fanteria.
Lacorenza Luigi, capitano in aspettativa per infermith non pro-

venienti dal servizio, a Brescia, ammesso, a datare dal 4

gennaio 1898, a concorrere per occupare i due terzi degli
impieghi che si facciano vacanti nei quadri del suo grado
el arma, some gli ufficiali contemplati dall'art. 11 della
legge 25 maggio 1852.

Ciecone Ottavio, id. id. id., a Portici (Napoli) e Martelli Luigi,
tenente id. id. a Verona, ammessi, a dataro dal 7 gennaio
1803, a concorrere per occupare i due terzi degli impieghi
che si facciano vacanti nei quadri del logo grado ed arma,

come gli ufficiali contemplati dall'art. 11 della legge 25

maggio 1852.

Mro Raffhele, id. id. par motivi di famiglia ad Arenzano (Ge-
nova), ammessa, a datare dal 28 dicembre 1897, a concorrere

por occupare i due terzi degli impieghi che si facciano va-

canti noi quadri del suo grado el arma, come gli ufliciali
contemplati dall'art. 11 della legge 23 maggio 1852.

\\ora RaŒaele, ill. in aspettativa, ad Aranzano (Genova), richia-
mato in servizio 23 fanteria.

Meanieur31 Alfonso, il. ii., a Torino, id. id. 42 id.

Con R. decreto del 9 gennaio 1898:

Tenenti colonnelli promossi e alonnelli a datare dal 16 feb-

braio 1808 :

Mirabelli cav. Ernesto, Regio truppe Africa, nominato coman-

dante 60 fanteria.

Tragni cav. Angelo, 7 alpini, id. id. 65 id.

Carmagnola cav. Carlo, 11 bersaglieri, id. id. 86 id.
Pasti cav. Cesaro, 75 fanteria, id. id. 18 id.

Laguzzi cav. Biaglo, 8 id., id. id. 2 id.

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
De Bonis cav. Franceseo, a disposizione (eomandato comando corpo

stato maggiore), destinato 70 fanteria (3° battaglione), ces-
sando da comandato.

Bersia cav. Giuseppe, 9 fanteria, continuando nell'attuale posi-
zione (3° id.).

Mantovani cav. Delfino, 33 id., destinato 31 fanteria (3° id.).
Persico cav. Giovanni, 10 id., continuando nell'attuale posizione

(3° id.).
Foltz cav. Luigi, 46 id., id. id. (30 id.).
Carozzi cav. Cesare,2borsaglieri, destinato 11 bersaglieri, (33° id.).
Simonetti cav. Stefano, 6 id., id 42 fanteria (3° id.).
IIidalgo cav. Stefano, 8 id., id. 38 id. (3° id.).
Havel cav. Giovanni, 47 faateria, continuando nell'attuale posi-

zione (3° id.).
Seotti cav. Antonio, 32 id., id. id. (comandante deposito o rela-

toro).
Carchero cav. Gio. Battista, 85 id., id. id. (30 battaglione).
Minucci cav. Cesare, 28 id., id. id. (3° id.).
Pozzi cav. Luigi, 93 id., id. id. (3° id.).
Saffiotti cav. Michele, 13 id., destinato 40 fanteria (3° id.).
Tommasoni cav. Massimo, 8 id., continuando nell'attuale posi-

zione (comandante deposito o relatore).
Thomitz cav. Luigi, 82 id., id. id. (3 battaglione).
Racagni cav. Giovanni, 44 id., id. id. comandante deposito e re-

latore).
Tarufli cav Oreste, 69 id., id. id. (3° battaglione).
Sacchi cav. Fmilio, 5 id., destinato 60 fanteria (3° id.).
Boerio cav. Luigi, 19 fanteria, id. 23 id. (3° id.).
Verna cav. Franceseo, 90 id., id. 91 id. (nominato coman lante de-

posito e relatore).
Rainaldi cav. Luigi, 20 id., continuando nell'attuale posizione

(3° battaglione).

Giovachini cav. Arturo, 37 fanteria, destinato 2 fanteria (gomi-
nato comandante deposito e relatore).

Trabucchi cav. Chorubino, 90 id., id. 54 id. (3° battaglione).
Sollier cav. Michele, 53 id., continuando nell'attuale posizione

(3° id.)
Scrivante car. Giovanni, 4 alpini, id. id. (battaglione Ivrea).
Devecchi cav. Carlo, 27 fanteria, destinato 75 fanteria (nominato

comandante deposito e relatore).
Fabozzi cav. Alessandro, R. truppe d'Africa, continuando nell'at-

tuale posizione.
De Bellis cav. Carlo, 80 fanteria, id. id. (3° battaglione).
Richard cav. Luigi, 35 id., id. id. (3° id.).
Tibaldi cav. Cesare, 48 id., id. id. (3° id.)
Pertusio cav. Francesco, 7 id., id. id. (3° id.)

Capitani promossi maggiori:
Oglietti cav. Carlo, 74 fanteria, continuando nell'attuale posizione

(a disposizione).
Lurgo cav. Giuseppe, 03 i3., id. id. (id.)
Berardelli cav. Alfonso, 8 bersaglieri. id. id. (id.)
Barengo cav. Giacinto, 78 fanteria, id. id. (id.)
Vacca cav. Carlo, 80 id., destinato 90 fanteria (1° battaglione).
Foscolo conte Daulo, 13 id., continuando nell'attuale posizione

(a disposizione).
Ginepro cav. Carlo, 66 id., destinato 80 fanteria (id.)
Sala cav. Federico, 63 id., id. 67 id. (id.)
Caruso cav. Pietro, 10 id., id. 15 id. (id.)
Rolando cav. Chiaffredo, 3 alpini, id. 45 id. (id.)
Artale-Alliata cav. Giuseppe, 57 fanteria, continuando nell'at-

tuale posizione (id.)
D'Agata cav. Tommaso, 53 id., id. id. (id.)
Zagaria cav. Ernesto, 42 id., destinato 82 fanteria (id.)
Cassò cav. Filippo, ispettorato alpini, id. 3 alpini (battaglione

Fenestrelle).
Cesena cav. Carlo, 44 fanteria, continuando nell'attuale posizione

(a disposizione).
Pompei cav. Luigi, 14 id., id. id. (id.).
Morra cav. Gabriele, 33 id., destinato 73 fanteria (id.)
Melchior cav. Claudio, 66 id., continuando nell'attuale posizione

(l° battagliono).
Cavallazzi cav. Eugonio, 1° alpini, destinato 4 alpini (a dispo-

sizione).
Maechia cav. Saturnino, 70 fanteria, id. 51 fanteria (id.).
Druetticav. Giuseppe,71id., continuando nall'attuale posizione (id.).
Pisanelli cav. Michelangelo, 49 id., id. id. (id.).
Buffa cav. Giov. Battista, 23 id., id. id. (1· battaglione).
De Risi cav. Giuseppe, 9 id., id, id. (a disposizione).
Basso cav. Andrea, 50 id., id. id. (id.).
Rossi cav. Filippo, 55 id., id. id. (il.).
Codebb cav. Carlo, 2 alpini, id. id. (id.).
Rovero cav. Carlo, 5 fantoria, destinato 32 fanteria (a dispo-

sizione).
Laiolo cav. Angelo, 23 id., id. 24 id. (id.).
Peyla cav. Annibale, 27 id., id. 28 id. (26 battaglione).
Casati cav. Giovanni, 8 id., id. 7 id. (a disposizione).
Bottassi cav. Guglielmo, 59 id., id. 65 id. (id.).
Grassi cav. Giuseppo, 40 id., id. 85 id. (id.).
Lentini cav. Angelo, 71, id., id. 72 id. (id.).
Don cav. Giovanni, 56 id., continuando nell'attuale pasizions (a

disposizione).

Capitani di stato maggiore promossi maggiari a scelta nel-
l'arma di fanteria:

Goiran Antonio, destinato 3 fanteria.
Be;•totti Emilio, id. 51 id. (I° battaglione).
Morra Camillo, id. 37 id. (1° id.).
Sagramoso Pier Luigi, id. 19 id. (1° idà
Dal Negro Enrico, id. 54 id.
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Tenenti promossi capitani:
Novaro Gio. Battista, 4 fanteria, destinato 3 fanteria - Zinnari

Alfredo, 78 id., id. 13 id.

Barberis Gio. Battista, 11 id., cantinuando nell'attuale posi-
zione.

Baliviera Angelo, 23 id., destinato 51 fanteria - Lucini Giulio,
04 id., id. 32 id. - Gadani Cesare, 51 id., id. 59 id.-- Gual-
tieri Ernesto, 34 id., id. 17 id. - Sacconi Giacinto, 77 id.
id. 64 id. - De Blasio Eugenio, 13 id., id. 40 id.

Glarey Augusto, 4 alpini, id. 1° alpini.
De Gaspari Oraste, 53 fanteria U. 0., id. 2 bersaglier¡.
Romani Romano, 89 id., id. 90 fanteria - Carano Giovanni, 12

id., iò. 55 id. - Cerasuoli Giuseppe, 26 id., id. 25 id. - Billi
Ferruccio, 64 id., id. 63 id. -- Rabucci Ermete, 30 id., id.
29 id. - Venturoli Ugo, 16 id., id. 27 id,

Oliva Rugenio, 3 id. (comandato comando corpo stato maggiore),
id. 4 id. (continuanlo comandato come sopra).

Maggi Ugo, 37 id., id. 66 id.
Da Dominicis Ettore, 9 be-saglieri, id. 5 bersaglieri.
Carati Giorgio, 21 fanteria, id. 22 fanteria.
Da-Francesco Eneieo, 4 barsaglieri, id. O bersaglieri.
Maranzana Nicolao, 36 fanteria, id. 35 fanteria.
Muzzarelli Alfredo, 6 alpini, id. 5 alpini.
Fea Alessandro, 01 fanteria, id. 8 fanteria.
Durando Leopollo, 7 bersaglieri, id. 4 borsaglieri.
Camas.O Damenico, 48 fanteria id. 83 fanteria - Golmi Luigi,

81 id., id. 84 id.
Baroli Adolfo, 4 bersaglieri U. O., id. 7 borsaglieri.
D'Alessandro Vincenzo, 14 fanteria, id. 13 fanteria.
Agosti Agostino, 12 bersaglieri, id. 3 borsagliori.
Ronehi Pietro, 5 alpini, id. 6 alpini.
Vallarino Pietro, 42 fanteria, id. 47 fanteria - Pagliarini Pietro,

(comandato comando corpo stato maggioro), id. 8 id. (conti-
nuando nell'attuale posizione).

Aragno Giovanni, 2 bersaglieri, id. 7 bersaglieri.
Cattazzo Lorenzo, 60 fanteria, id. 50 fanteria.
Chiarini Enrico, 6 bersaglieri, id. 12 bersaglieri.
Ba-co Lorenzo, 42 fanteria (comandato scuola guerra), id. 83 fan-

teria (continuando uoll'attuale posizione).
Tarlazzi Luigi, 7 alpini, id. 2 alpini.
Arena Francesco, 72 fanteria, id. 71 fanteria - Baghetti Giu-

seppe, 69 id. (comandato scuola guerra), id. 55 id. (conti-
nuando all'attuale posizione) - Zanotti Pietro, 01 id., id.
49 id.

Simonotti Achille, 9 bersaglieri, id. 8 bersaglieri - Castellano
Egildo, 3 id. (comandato scuola guerra), id. 11 id. (continuando
all'attuale posizione).

Sertorio Giorgio, 9 fanteria, id. 10 fanteria - Barbani Orazio,
27 id., id. 81 id. - Cini Gio. Battista, 67 id., id. 71 id. --
Massei Angelo, 54 id., id. 94 id.

Luparia Luigi, 2 bersaglieri, id. 6 bersaglieri.
Ombuen Chiodon, 5 id., continuando all'attuale posizione.
Rosa Vonanzio, 10 id., destinato 2 bersaglieri.
Masina Ettore, 2 granatieri, id. 1° granatieri.
Nicosia Enrico, 6 fanteria, destinato 93 fanteria -Gatti Eucli-

de, 43 id., id. Gl id. --- Gori Francesco, 44 id., id. 5 id. -
Guerra Giovanni, 47 id., id. 74 id. - Zouchello Giacomo, 04
id., id. 43 id.

Romagnani Giuseppe, 51 id., id. 1° bersaglieri.
De Angelis Antonio, stabilimenti pena, id. 30 fanteria - Pi-

santi Giuseppe, 52 fanteria, id. 74 id.

I seguenti sottafficiali allievi del corso speciale presso la
scuola militare e gli allievi del 2a anno di corso della scuola
stessa sono nominati sottotenenti nell'arma di fanteria ed asse-

gnati al reggimento a ciascuno indicato, al quale si presente-
ranno nel mattino del 13 del prossimo febbraio.

Colarossi Giovanni, furiere 23 fanteria, destinato 71 fanteria -

Chialamberto Gustavo, allievo, id. 91 id. - Galeani Fran-

cesco id., id. 3 id. - Ragusa Ernesto, id., id. 30 id. -

Forti Fulvio, furiere 59 fanteria, id. 88 id. - Giovannetti

Edoardo, allievo, id. 20 id. - Mosti Enrico, id., id. 4 id. -
Spigo Arturo, id. id. 91 id. - Delogu Luigi furiero SS fan-

teria id. 9 id. - Danise Gio. Battista, allievo, id. 30 id. -

Di Alchelburg Erinno, id., id. 24 id. - Pensabene Lorenzo,
id, id,72 id. - Lapaloreia Leonardo, sorgento 8J fantaria,

id. 50 id.
Olivo Guido, allievo id. 3 bersaglieri.
De Feo Giusoppe, id., id. 12 id. - Giustiniani Carlo id. id.0 10.

Michelon Virgilio, furiore 21 fanteria id. 20 fanteria - Cauda

Edoardo, allievo id. 31 id. -- Meneghini Autonio id. id. 61

id. - Pagano Francesco id. id. 93 id, - - Niccolint Ema-

nuelo, furiere 58 fanteria id. 61 id. - Igepili Girolamo, al-

lievo, id. 26 id. -- Norfini Giulio id. id. 80 id.

Avolio Luigi, id., id. 12 bersaglieri.
Morello Giov. Battista, sergente 1° alpini, id. 4 alpini.
D'Oncieu do Chaffardon Enrico, allieva, id. 74 fanteria, e Rutt

Annibale, id., id. 71 id.
Vitale Guido, id., id. 11 borsaglieri.
Seagliola Ettore, sergonte 10 fanteria, id. 35 fanteria - Nueet

Alfredo, allievo, id. 70 id. id. - Pellegrinelli Ettore, id. 31
id. - Searambone Augusto, id., id. 7( id. -- Trillo Michele,
sergente 41 fanteria, id. 11 id. - Dandini Foscolo, allievo,
id. 3 id. - Ademollo-Lambruschini Itaflhollo, id., id. 30 10.

Caviglione Giov. Battista, id., id. O borsaglieri, o Sacerdoto Ec-

manno, sorgente 11 borsaglieri, id. 12 id.
Richard Giacinto, allievo, id. 36 fanteria - Pinto Achilla, it

id. 39 id. - Areamone Franceseo, id., id. 17 id. - Maht-

spina Paolo, sergente 61 fanteria, id. 80 id. - Pugno Luish
allievo, id. 36 id., e Zinno Pasquale, id., id. 93 id.

Garbagnati Pompeo, id., id. 9 bersaglieri.
Contoli Francesca sergente 29 fanteria, destinato 78 fanteria -

Ferrari Ottavio, allievo, id. 4 id., o Bottero Pio, id.« id.
35 id.

Rubei Andrea, id., id. 8 bersaglieri.
Belforti Achille, sergente 31 fanteria, id. 33 fanteria.
Zanuso Gino, allievo, id. 12 bersaglieri.
Scebba Alfonso, furiere 00 fanteria, o id. 30 fanteria.

Con R. decreto del 10 gennaio 1898 :

Papadimitriu Panajotis, allievo della scuola militare, nominato
sottotenente con anzianità G gennaio 1808, e destinato 02
fanteria.

Seguirà nel ruolo dell'arma il sottotenente Griglia Giu-
seppe.

Arma di caralleria.
Con R. doereto del 27 novembre 1897:

L'ordino d'anzianità dei sottoindicati sottotenenti, noniinati
con riserva d'anzianità, è stabilito nel modo seguente, a norma
del R. decreto 9 settembre 1872 (§ 13, Atto 123 della Raccolta
del Giornale militare).

Ancianità 30 ottobre 18.00 (già 24 settembre 1896).
Bartolozzi Giuseppo - Savio Carlo - Guzolini Vincenzo - Cam-

pello Pompeo - Brugnoli Pio - Sanazzaro Natta Giuseppe
- Persico Matteo.
Anzianità .'il gennaio 1897 (già 18 ottobro 1890).

Starita Giambattista -- Zironi Pietro - Do Iliorschel De Mi-
nerbi Pierino - Bonati Cesare - Giusti Giovanni - Guil.
let Ernesto -- Dentice Francesco - D'Erario Raff'aelo -
Corsini Amedoo -- Bolla Gaspare.

Con R. decreto del 12 dicembre 1897:
D'Ottone cav. Fortunato, colonnello comandante il reggimento

cavalleggeri di Piacenza, esonerato da tale comando el in-
caricato delle funzioni di direttore capo di divisione al Mi-
nistoro della guerra, dal 1" gennaio 1808.
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.Mollea cav. Melcliiorre, (9nente colonnello comandante reggi-
mento cavalleggieri di Vicenza, promosso colonnello conti-
nuando nell'attuale comando.

Micheli cav. Fortunato, id. id. di Monferrato, nominato coman-

dante del reggimento cavalleggieri di Piacenza.
Con R. decreto del 9 gennaio 1898:

Ruschi cav. Lorenzo, tenente colonnello comandanto il reggi-
mento cavalleggeri Guide, esonerato dal comando suddetto
e nominato comandante la scuola di cavalleria.

Ricci cav. Carlo, id. id. id. lancieri di Montebello, promosso co-

lonnello continuando nell'attuale comando.
Libri nobile Lorenzo, id. roggimento cavalleggieri di Foggia, no-

minato comandante del reggimento cavalleggeri Guide con
decorrenza degli assegni dal .16 febbraio 1893.

Negri cav. Paolo, maggiore id. id. di Padova, promosso tenente
colonnello e destiriato al reggimonto cavalleggieri di Foggia.

Spada cav. Giovanni, capitano id. id. Genova cavalleria, id. mag-
giore id. id. lancieri d'Aosta.

Sansona cav. Giulio, id. id. cavalleggieri di Caserta, id. id. id.
id. cavalleggieri di Padova.

Elena Attilio, tenente id. id. di Foggia, id. capitano id. id, di
Monferrato.

Bordes Federico, id. id. id. di Monferrato, id. id. id. scuola di
cavalleria.

Sani Ugo, id. (d. lancieri Vittorio Emanuelo, comandate scuola di
guarra, id. id. a scelta id. reggimento cavalleggeri di Roma,
cessando di essere comandato.

Con R. decreto del 13 gennaio 1898:
Belloni Giusoppe, tenente reggimento cavalleggieri di Alessandria,

collocato in aspettativa per motivi di famiglia per la durata
di un anno.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 20 novembro 897:

Francoachinis Ermenegildo, tononte 11 artiglierra (trono), collo-
cato in riforma, dal 1g dicembre 1897.

Con R. decreto del 2 gennaio 1898:
Alfieri Giuseppe, tenente in aspettativa per motivi di famiglia a

Spazia, dispensato, a sua domanda, dal servizio attivo por-
manente; inseritto nel ruolo degli ufBeiali di complemento
dell'arma stessa (distretto Roma), ed assegnato alla 9a bri-

gata di fortezza.
Arma del genio.

Con R. decreto del 16 dicembre 1897:

Dal Proposito Cesidio, tenento in aspettativa por motivi di fa-
miglia, a Teramo, ammesso, a datare dal 11 gennaio 1897, a
concorrere per occupare i due terzi degli impieghi che si

faeciano vacanti nei quadri del suo grado e della sua arma,
come gli ufBeiali contemplati dall'art. 11 della legge 25 mag-
gio 1852.

Del Proposto Cesidio, id. in aspettativa, a Teramo, richiamato in
servizio 3 genio, dal 17 dicembre 1897.

- Con R. decreto del 26 dicembre 1897:
Del Proposto Cesidio, tenente 3 genio, dispensato, per sua do-

manda, dal servizio attivo permanente ; inseritto fra gli uf-
fleiali di complemento dell'arma stessa (distretto Teramo) ed
assegnato per mobilitazione al 3 genio.

Con R. decreto del 6 geanaio 1898 :
De Martino cav. Ludovico, colorigello camandante 2 genio, eso-

nerato dalla carica suddetta e noininato direttore genio
Firenze.

De Paulis cav. Giuseppe, id. direttore genio Fironze, id. id. id.
comandante 2 genio.

Rogazzi cav. Giovanni, id. id. Ancona, collocato in disponibilità,
dal 16 gennaio 1898.

Ferrari cav. Giuseppe, tenente colonnello direzione genio Napoli,
nominato direttoro genio Ancona, dal 16 id.

Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 16 dicembre 1897:

Orlando Michele, capitano fanteria, in aspettativa a Caselle in

Pittari (Campagna), richiamato in servizio al distretto di

Campobasso e trasferito nel personale permanento dei di.
stretti.

Con R. decreto del 23 dicembre 1897:
Abate cav. Guglielmo, colonnello comandante distretto Caserta,

collocato in posizione ausiliaria, per ragione di eth, dal 1·
febbraio 1893.

Con R. decreto del 6 gennaio 1898:
Albertelli cav. Ciro, colonnello comandante distretto Rayonna,

collocato in posizione ausiliaria, pei• ragione di eth; dal 16
febbraio 1898.

Violanto cav. Luigi, colonnello di fanteria, in disponibillä a Fi-

renzo, richiamato in s•rvizio effettivo, trasferito nel ruolo
del personale pesmanento dei distretti e nominato coman-

dante del distretto di Caserta, dal 1° febbraio 1898.
Afanara cav. Agostino, maggiore in aspettativa per sospensione

dall'impiego, a Torino, richiamato in servizio distretto U-

dine, dal 16 gennaio 1898.
,

Saraceno Carlo, capitano in aspettativa, a Torino, id. -id, id

Parma.

Con R. decreto del 9 gennaio 1898 :
Gatti cav. Giuseppe, calonnello comandante 86 fanteria, trasfe-

rito nel ruolo del personale permanente dei distretti e no-

minato comandante del distretto di Ravenna, dal 16 feb-
braio 1898.

Inversini cav. Carlo, tenente colonnello comandante distretto Po-

tenza, promosso colonnello dal 16 febbraio 1898 continuando

.
nell'attuale comando.

Arrighi nobile Giacomo, id. id. id. Ascoli Piceno, id. id. dal 16
id. e nominato comandante distretto Palermo.

Moschieri cav. Lodovico, id. id. id. Palermo, trasferito comando
distretto Ascoli Picono, dal 16 febbraio 1893.

Frizzi cav. Giovanni, maggioro fanteria, distretto Catanzaro, De
Paulis Salvatore, capitano id., id..Sulmona, Palumbo Vargas
Domenico, id. id., id. Foggia e Da Marco Luigi, tenente id.,
id. Trapani, trasferiti nel ruolo del personale permanente dei
distretti, continuando nell'attuale posizione.

Personale delle fortezze.
Con R. decreto del 26 dicembre 1897:

Di Mauro Ferdinando, capitano direzione artiglieria Messina,
trasferito nel personale delle fortezze dal 1° febbraio 1898,
destinato alla direzione sudletta od incaricato del co-
mando della fortezza di Castrogiovanni e di reggere la se-

zione staccata d'artiglieria.
Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 16 dicembre 1897 :

Jacono Francesco, sottotonente medico Regie truppe Africa, pro-
mosso tenente medico con riserva d'anzianità.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 20 novembre 1897:

Degiuliano Fortunato, capitano contabile distretto Pinerolo, col-
locato a riposo per informitå non provenienti da causa di

servizio, dal 16 dicembre 1897.

Corpo veterinario militare.
Con R. decreto del 9 gennaio 1897:

Vastano Francesco, tenente veterinario 12 nrtiglieria, promosso
capitano veterinario o destinato reggimento lancieri di
Aosta.

IMPIEGATI CIVILI.
Ragionieri geometri del genio.

Con R. decreto del 9 gennaio 1898:

Queciniello Saverio, ragioniere geometra di 1a classe, direzione
genio Torino, sospeso dall'impiego per 3 mesi con perdita di
metà dello stipendio,
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Ugiciali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto ðel 13 ottobre 1897:

Amadio cav. Arturo, tenente colonnello fanteria, distretto To-

rino, collocato a ripaso, a sua domanda, per anzianità di ser-
vizio, dal 1° novambre 1897, ed inseritto nella riserva col

grado di coloanello.
Vannuecini ca.Y. Francesco, capitano id. id. Roma, in servizio

temporanet presso il comando militare permanente della sta-

zione ferroviaria di Verona, id. id. id. ed inseritto nella ri-

serYa col grado di maggiore.

Con R. decreto del 2 dicembre 1897;

Fontana cav. Giuseppo, tenento colonnello fanteria, distretto Fi-
renze e Guardalben cav. Giovanni, id. id., id. Milano, collo-
cati a ripoa0 per anzianità di servizio dal 1° gennaio 1898
ed inseritti nella risarva col grado di colonnollo.

Zenelli cav. Luigi, id. id., id. Modana, collocato a riposo per
anziaaltà di servizio dal 1° gennaio 1838 el inseritto nella

riserva col grado di colonnello.
Gotti-Caccia cav. Filippo, id. id., id. Torino, id. id. id. el in-

scritto nella riserva.

Copello cav. Emanuele, maggiore id., id. Roma, id, id, id, ed in-
scritto nella riserva.

Frigerio cav. Pio, capitano id., id. Milano, id. id. id. el inscritto
nella riserva col grado di maggiore.

Orlandi Edoardo, id. là., id. Modena - Marcello Alfredo, id. id.
id. S4<ona , Giacalone Gaetano, id. id., id. Palermo - Ma-
lagola Giovanni, id. id., id. Napoli - Avena Carlo, id. id.,
id. Torino - Vallo Girolamo, id. id., id. Nola e Pino Vit-

torio, id. id., id. Milano, collocati a riposo per anzianità di

servizio, dal 1° gennaio 1893 el inseritti nella risarva col

grado di maggiore.
Alovisi cav. Samuele, colonnello personale permanente dei di-

stretti, id. Braseia, collocato a riposo per anzianità di servi-

zio dal 1° gennaio 1898 ed inseritto nella riserva.
Innocenti de Castineano cav. Aleide, id. id. id., id. Caserta o

Torgia cav. Carlo, id. id. id., id. Milano, collocati a riposo
per anzianità di servizio dal 1° gennaio 1838 ed inseritti

nella riserva.
Marenzi cav. Filippo, tenente colonnello id. id., id. Padova e

Gualandi cav. Ulisse, id. id. id., id. Savona, id. id. id. ed

inscritti nella riserva col grado di colonnello.
Frizzati cav. Valentino, id. id. id., id. Bologna - Marono cav.

Ernesto, id. id. id., id. Genova e Corradini cav. Giacomo, id.
id. id., id. Torino, id. id. id. el inseriiti nella riserva.

Sullam cav. Giulio, maggiore parsonale permanente dei distretti,
distretto Milano, Darelli cav. Amilcare, id. id. id., id. Bo-
logna, Frescura cav. Luigi, id. id. id., id. Belluno, Ferrero
cav. Giovanni, id. id. id., id. Treviso e Paderni cav. Antonio,
id. id, id., id. Catania, collocati a riposo per anzianità di

servizio dal 1° gennaio 1898 ed inseritti nella riserva col

grado di tenente colonnello.
Menni cav. Benigno, capitano id. id., id. Monza, collocato a ri-

poso per anzianità di servizio dal 1° gennaio 1898 ed in-

sritto nella riserva col grado di maggiore.

Con R. decreto del 5 dicembre 1897:

Garavaglia cav. Giuseppe, maggiore carabinieri reali, distretto
Milano, Roych cav. Stefano, id. id., id. Cagliari e Piacenza
cav. Alberto, id. id., id. Mondovi collocati a riposo por an-
zianita di se:vizio dal 1° gennaio 1898 cd inseritti nella
riserva col grado di tenente colonnello.

Bignami cav. Giovanni, maggiore id., id. Firenzo, collocato a ri-

poso per anzianità di servizio dal 1° gennaio 1898 ed in-

scritto nella riserva col grado di tenente colonnello.
Ferrero cav. Giuseppe, capitano id. id. Alessandria, id. id. id.,

ed inscritto nella riserva col grado di maggiore.
Struechi cav. Alfredo, id. id., id. Casale, id. id. id., ed inseritto

nella riserva.
Colao Annibale, tenente id., id. Napoli, Cazzola Pietro, id. id.,

id. Ascoli Piceno e Granata Lorenzo, id. id., id. Lodi, col-

locati a riposo por anzianità di servizio dal 1° gennaio 1808
od inseritti nella riserva col grado di capitano.

Moloni Cosimo, id. id., id. Sassari, Massera Giovanni, id. id.,
id. Milano e Vacchi Silvestro, id. id., id. Ravenna, id. id.

id. ed inscritti nella riserva col grado di capitano.
Battaglini Luigi, id. id., id., Perugia, collocato a riposo por

anzianità di sarvizio dal la gennaio 1898 od inscritto nella

riserva.

Almici Giuseppe, id. id., id. Broscia, id. id. id., od inseritto nella
riserva.

Corrina cav. Carlo, colonnollo cavalleria, id. Cuneo, id. id. id.,
ed inscritto nella risorva.

Lusso Antonio, capitano, id., id. Firenze e Bigliani Candido, id.

id., id. Alessandria, collocati a riposo per anzianità di ser-

vizio dal 1° gennaio 1898, ed inseritti nella riserva.

Con R. deeroto del 30 dicembre 1807:

I seguenti ufficiali sono inseritti nel ruolo del personale per-
manente dei distratti, di cui nell'articolo 27 della legge 2 lu-

glio 1800 sull'avanzamento del R. Esercito, giusta il disposto
dell'articolo 28 della legge stessa.

Ratti cav. Giuseppe, colonnello fanteria, distretto Mondovl.

Lana cav. Enrico, id. id. Torino.
Stella cav. Luigi, id. artiglieria, id. Siracusa.
Tessier cav. Giovanni, tenente colonnello fanteria, id. Monza.
Marzocehi car. Carissimo, id. id. id. Macerata.
Nicolosi cav. Gaspare, id. id. id., Pavia.
Gervasi cav. Giuseppa, id. id., Mo lena.

Dani cav. Andrea, id. id., id. Castrovillari.
Cabiati cav. Antonio, id. id., Ferrara.
Moneta cav. Girolamo, id. id. id. Spoleto.
Muzio cav. Luigi, id. id., id. Casale.
Raimondi cav. Earleo, id. id., id. Lecco.
Lavezzi cav. Luigi, id. id., id. Campobasso.
Giaconia cav. Nicolb, id. cavalleria, id. Como.
Accornero cav. Leopoldo, maggiore fanteria, id. Piacenza.
Rovere cav. Carlo, id. id., id. Pinerolo.

Gerbella cav. Ferdinando, id. id., id. Padova.
Sancassan Ferdinando, capitano id., id. Caserta.
Salvi cav. Pietro, id, id., id. Varese.
Corpano eav. Luigi, id. id., id. Ravenna.
Carassiti cav. Ugo, id. id., Bologna.
Ferri Oreste, id. id., id. Gaeta.
Guy Vittorio, id. id., id. Torino.
Govi Amos, id. id., id. Roma.
Giordano Pasquale, tonente id., id. Nola.

Ugiciali di complemento.

Con R. decreto del 30 dicembre 189'/:

Venturoli Arturo, tenente fanteria, distretto Venezia, Fano Et-
tore, id. borsaglieri, id. Milano, tolti dal ruolo degli ufficiali
di complemento por ragione di età.

Poggi cav. Luigi, tenente 6 alpini, tolto dal ruolo degli ufficiali
di complemento per ragione di ota; inseritto collo stesso grado
nella milizia territoriale ed assegnato al 1° alpini, batta-
glione Cava.

Giulietti Serafino, id. fanteria, distretto Roma, id. id. id. 201°
Perugia.
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Bratta Francesco, tenente fanteria, distretto Barl -- Caecia Sal-
vatore, id. id., id. Palermò -- Scandura Giovanni, id. id., id.
Napoli - Tambuiétti Salvatore, id. (B) id.; id. Palernoa
Sforzini'Roßërfo, Ïd. 2 alpini - Bastianello Antonio, id. fan-
tena, disfretto Mantova e Garrani Raffaèle, id. id., id. To-
ramo, tolti dal ruolo degli uffleiali di complemento, per ra-
glone di eth, ed inseritti collo stesso grado nella riserva, fan-
terid, a loito domanda.

Ciardi Costantino, sottotenente id., id. Napoli -- Fronda Alfredo,
id, id., id. Caserta -- Di Mario Giovanni, id. id., id. Frosi-
nome -- Ruggiero Sabino, id. id., id. Avellino e Villari Mat-

too, id. id., id. Barletta, accettata la dimissione dal grado.
Tonta Paolo, sergente 14 fanteria, nominato sottotenente di com-

plemento fanteria (articolo 11, n. 2 leggo 2 luglio 1896,
n. 254) assegnato effettivo al distretto di residenza Torino,
e destinato in caso di mobilitazione al reggimento fanteria
A- Torino.
Dovrà presentarsi alla sede del reggimento fanteria A. To-

rino il 13 febbraio 1898 per prestarvi il servizio prescritto
dalla Circolare n. 113 del 1897.

Con R. decreto del 6 gennaio 1898:
Marini Ovidio, sottotenente artiglieria, distretto Spoleto, rimosso

dal grado. .

Con R. decreto del 9 gennaio 1893:

Caproglio Pietro, sottotenonte fanteria, distretto Casale, accet-
tata la dimisione dal grado.

Vallo Carlo, sergente già allievo ufficiale, distretto Genova, no-
minato sottotenoote di complemento fanterià, con anzianith
8 ottobre 1896 (articolo 11, n. 2 legge 2 luglio 1896, n.254)
assegnato effettivo al distretto di residenza Genova, e desti-
nato pel caso di mobilitazione al raggimento fanteria C. Ge-
nova, rimanendo in congedo illimitato.

Borsalino Gabriello, id. gik volontario di un anno, id. Alessan-
dria, nominato sottotenento di complemento fanteria (arti-
colo 11, n. 1 legge 2 luglio 1836, n. 234) assegriato pel caso
di mobilitazione e per la dipandenza al 3° alpini.
Dovrà presenrarsi alla sede del detto reggi&ento per pre-

stare 3 mesi di servizio prescritti dalla leg¢e nel tempo sta-
bilito dall'Atto 3 del corronte anno.

Con R. doeroto del 13 gennaio 1898:

Belloli Egisto, sottotonente artiglieria, distretto,Parma, Contini
Aristide, id. id., id. Roma, accettata la dimissione dal
grado.

Con R. docreto del 30 dicembre 1897 :

Spiombi Salvatore, capitano fautoria, 173• battaglione Firenze,
cessa per ragione di età dall'appartenero alla milizia territo-
riale, ed ð inscritto colfattuale suo grado nel ruolo degli
ufficiali di riserva (bersaglieri), a sua domanda.

Cafratelli-Seghetti nobile Filippo, id. id., 1 id. Pesaro --
Guidelli dei centi Guidi Antonio, tenento id., 866 in Man-
tova e Grinaboldi Cesare, id. id., 46° id. Como, accettata la
dimissione dal grado.

I seguenti uiliciali, arma di fanteria, cessano per ragione di
eth, di appartenere alla milizia territoriale, o sono inscritti col-
l'attuale loro grado nel ruolo degli ufReiali di riserva, fanteria.
a loro domanda.
Giuria Oreste, tenente colonnello 121° battaglione Bologna.
Nenichini cav. Liborio, id. 230° id. Catanzaro.
Plateo, cav. Teodegisillo, maggiore 7 alpini, battaglione Feltre,
Laldovino cav. Giovanni, id. 7 id., id. Pieve di Cadoro.
Piccioni cav, Temistocle, id. 138° battaglione Ancona.
Matacena Salvatore, capitano 220° id. Caserta.
Vianelli Giuseppo, id. 910 id. Vicenza

Pallottino cav. Luigi, capitano 1956 battaglione Livorno.
Benelli Riccardo, id. 108° id. Venezia.
Guida Alessandro, id. 241a id. AvelÌino.
Merolla Giovanni, id. 178° id. Pistola.
Caechioni Costantino, tinente 190° id. Massa.
Siciliano Gerardo, id. 248° id. Campagna.
Merolli Carmine, sottotenente 160 id. Aquila.
Riccardi Francesco, id. distretto Alessandria.

Con R. deeroto del 2 gennaio 1898:

Antoniani Franceseo, capitano artiglieria, 71a compagnia Frosi-
none, accettata la dimissione dal grado.

Brambilla Luigi, tenente genio, 6° òompagnia Como, cessa per
ragione di età, di appartenere alla milizia territoriale, ed è

inscritto coll'attuale suo grado nel ruolo degli ufBeiali di ri-
serva dell'arma stessa, a sua domanda.

Con R. decreto del 9 gennaio 1898 :

Giuliani Gustavo, capitano fanter:a, 3110 battaglione Siracusa -
Sergio Luigi, id. id., 300° id. Caltanissetta - Della Torre

Carlo, tenente id., 171° id. Firenze - Ravaglia Ruggero, id.
id., 133° id. Ravenna - Tedeschi Alessandro, id. id., 8° id.
Vercelli e Sanna Antonio, sottotenente id., 318° id. Cagliari,
accettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 13 gennaio 1898 :

Bruni Alessandro, tenente artiglieria, 44* compagnia Ravenna,
accettata la dimissione dal grado.

UFFICIALI DI RISERVA.

Con R. docreto del 7 marzo 1883:

Pitteri Domenico, tenente fanteria, distretto Padova, concessagli
la majaglia d'argento al valor civile per avere con mànife-
sto rischio della vita, salvato da sicura mó.rte un gÌgvangtto
di 10 anni che stava per annegaral neLQivo Amonett élle
cui profonde aeque si era avventurafo. (Mantova, 2 luglio
1879).

Con R. decreto del 24 giugno 1897:

Pistore Antonio, sottotenento fanteria, distretto Padova, conces-
sagli la medaglia di argento pei benemoriti della salute
pubblica por le benemerenze acquistAto duranta l'epiderpia
colorica del 1880 nella provÍncia di Padova.

Con R. decreto del 30 dicembre 1897:

I seguenti uiliciali cessano di appartenero alla riserva, per
ragione' di età, conservando il g/año con la relativa uni-
forme.

Arma di fanteria.

Borlasca Marcello, tenente colonnello distretto Torino.
Vannini Giovanni, id. (B) id. Fironze.
Lambri cav. Giorgio, id. id. Potenza.
Sacco cav. Angelo, maggiore id Novara.
Sampieri cav. Francesco, id. id. Ratigo.
Vignolo Lutati cav. Luigi, id. id. ToHuo.
Martorelli cav. Amato, capitano (B) Jd. Napoli.
Savio Pietro, id., id. Genova.
Tocco Giov. Amedeo, id. (B) id. Casale.
Adinolfi Stefano, id. id. Salerno.
Detti Oreste, id. id. Firenze.
Luciani Filomeno, tenente id. Napoli.
Schmid Salvatoro, id. id. Napoli.
Mametti Cosaro, id. id. Firenze.
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Personale permanente dei distretti. di tiro a segno nazionale saranno poste a carico di queste ul-
time.

Roma, 19 gennaio 1898.
Con R. decreto del 6 gennaio 1808 :

Il Ministro
Curcio cav. Achille, colonnello distretto Torino. A. Dr Su MAnzoo
Pastori cav. Leonardo, id. id. Padova.
Saccardi Prospero, tenente veterinario, distretto Emilia, accettata

la dimissione dal grado.

Distrilmzione provvisoria di fucili mod. 1891 alle Società di

tiro a segno nazionale e prelevamcato delle relative car-

tucce.

Preparazione al tiro col facile mod. 01 per la 3a

generale di tiro a segno nazionale.

In seguito alla determinazione presa di laseiare facoltà ai ti-

ratori che prenderanno parte alla 3a gara generale di tiro a segno
nazionale di impiegare il fucile mod. 91 nelle categorio della

gara Ir.ilitare ed in alcune di quelle della gara libera, il Mini-
stero, per dare mezzo ai detti tiratori di esercitarsi al tiro del
fucile mod. 91, prescrivo quanto segue:

1. I corpi e reparti non armati di fucile mod. 91 richiede-

ranno alle competeati direzioni di artiglieria i fucili mod. 91
loro occorrenti per esercitare al tiro gli ufficiali e la rappre-
sentanza militari che prenderanno parto alla gara generale sud-
detta.

2. Alle direzioni stessa i sudletti corpi e repa•ti richiede-
ranno le occorrenti cartucce a pallottola, dello quali si daranno
scarico come per le ca:tucco costituenti la dotazione annuale. Il
numero delle cartucce da richiedere dovr a essere quello stretta-
mente necessario allo scolio.

3. Le direzioni d'artiglieria soddisferanno tali richieste di-
stribuendo i fucili mod. 91 e le cartucce che hanno disponibili;
in difetto, richiederanno i primi alla fabbrica d'armi viciniore,
e lo seconde al Ministero (Direzione generale artiglieria e genio).

4. Similmente le direzioni soddisferanno le richieste di fucili
mod. 91 e delle relative eartueea a pallottola che saranno per

rivolgere loro le sociotà di tiro a segno nazionale per mezzo dei

rispettivi comandi di corpo d'armata.
5. Tutti i suddetti fucili dovranno essera accompagnati dalla

relativa seiabola-baionetta con fodero, dall'ampollino por olio e

dalÏo s3ovoleno di erini.
G. I fucili che si distribuiscono in base al precedente n. 1

saraino dati in consegna ai corpi e reparti richiedenti, e do-

vranno essero restituiti alle direzioni che li distribuirono, alla
fine del giugno 1893. Le spese che occorreranno per rimettero in
perfetto st2to di servizio tali armi all'atto della loro restitu-

zione saranno poste a carico dei corpi e reparti che le ebbero in

consegna.

7. Pei fucili che si distribuiscono in base al precedente n. 4
si osserveranno strettamente le norme indicate al n. 7 dell'Atto
223 del 1896 avvertendo che le armi che ora si distribuiscono
dovranno essere rastituite alla fina del mese di giugno 1898.

8. Le cartucce vanno distribuite a caricatoricompleti(Gear-
tucce) e, possibilmente, a pacchetti interi. Esse dovranno avere

il bossolo mo3ificato moi. 1893 e contenere la carica di bali-
stite.

9. Alle saeletà di tiro a segno nazionale le cartucce.si ce-
deranno contro pagamento immediato di lire 0,40 per ogni cari-
catore completo.

10. Le speso d'imballaggio delle armi e delle eartucce e

della loro sp2dizione dalle direzioni di artiglieria alle società

1. In relazione alla concessione fatta dal n. 4 della circolare
n. 12 del corrente anno, le Società di tiro a segno nazionale, che
concorreranno alla 3a gara generale, potranno prelevare dallo

Direzioni di artiglieria nella cui giurisdizione osse si trovano,
il seguente quantitativo di armi mod. 1891.

N. 9 fucili tutte le Società con più di 1000 soci;
» 4 » quello che hanno dai 500 ai 1000 soci;
» 2 > quelle dal 100 ai 500 soci.
2. In dipendenza di quanto sopra, i comandanti di corpo di

armata sono autorizz1ti ad assecondare lo domande che, por
mezzo delle direzioni provinciali, fossero loro rivolte dalle pre-

sidenze delle societa residenti nel territorio di loro giurisdi-
ztone.

3. Con le stosse norme le società potranno prelovare dalle

anzidette direzioni d'artiglieria le cartucce per armi mod. 1801
strettamente necessarie alle esercitazioni preparatorio alla terza

gara generale.
Tali cartucca vengono prelevate a pagamento immediato e al

prezzo di L. 0,45 per ogni caricatore.
4. Le presidenze delle società all'atto del prelevamento, do-

vranno rilaseiare ricevuta dei fucili con sciabole baionetto e de-

gli accessori, cioè, ampollini per olio e scovoletti di crini, dichia-
rando nella medesima che si obbligano a restituire tali materiali
alla fine del meso di giugno 1898, ed a sottostare alle spese cho

occorreranno per rimettero in perfetto stato di servizio i mate-

riali stessi al momento della restituzione.

La ricevuta in parola, oltrechè dal presidente della società,
sarà firmata dal direttore del tiro il quale vigilera sulla custodia
e consarvazione dei ripetuti materiali, e non consentirà, sulla sua
responsabilità, che i fucili mod. 1891 siano adoprati da altri ti--
ratori che da quelli prescritti per la gara.

5. Lo speso d'imballaggio delle armi e della cartucce e della

loro spedizioao dalle direzioni gi artiglieria alle società e vico-

versa, saranno posto a carico di queste ultime.

6. Lo società concorrenti alla gara potranno inoltre far uso

del fucile mod. 1801 che hanno già in consegna, in conformita

dell'Atto 223 del 1806.

Roma, 20 gennaio 1898.

Il Ministro

A. DI Sa MAnzAso.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEl TELEGRAFI)

Avviso.

Il giorno 22 corrente, in Martellago, provincia di Venezia, ð

stato attivato al servizio pubblico un Ufficio telegrafico gover
nativo, con orario limitato di giorno.

Roma, il 24 gennaio 1898.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

RESOCONTO SOMMARIo delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di novembre 1897

ANTITA DELLE'OPERAZIONI OVINENTO DEI I.IBRRETI

QUANTITÀ

degli utizi
Eceedenze

.
.di deþosito di rimborso complessive Emessi Estinti degli ämessi

autonzzati : sugli es,'inti

Mese di novembre 1897 . . . . . 3 2t1,488 151,873 3ô3,361 31,816 21,036 10 810

Mesi precedenti dell'armo in corso . 50
.

2,267,019 1,570,012: 3,837,031 333,932 231,389 72,543

Somme totali dell'anno. stesso . . .
53 2,Ù8,50Ì 1,722,785 4,201,292 335,778 252,425 83,353

Anni 1876-1896 . . . . . . . . 4, 31,9Ì3,535 19,293,856 51,207,391 5,03ÔÀ4 2,035,003 2,997j62

SOMME COMPLESSIva . . . . 4,880 34,392,012 21,016,611 55,408,683 5,368,342 2,287,427 3,080,915

MOVIMENTO DEI FONDI

S RIMBORSI
omme Somme

DEPOSITI
InteroSBi dceimpdeessi e a i n '

compdiensiVO RIMANENZE

capitalizzati e degli Effettivi
o depositi n.ella rimþorsi

interessi cassa det
Depositi d Prestiti

Mese di nov. 1897. 25,961,677 99 - 25,961,677 90 22,035,115 67 800,282 21 22,925,397 88 3,036,980 11

Mes i precedenti
dell'anno in corso 265,674,990 22 - 265,674,990 22 218,783,501 66 10,660,157 42 229,443,659 0Š 36,231,331 14

Somme totali del-
l'anno stesso

. . 291,636,638 21 -
.

291,636,668121210,818,617 33 11,550,439 63 252,369,05696 $9,267,611 25

Anni 1876-1898 . . 3,032,505,013 95 131,585,676 82 3,170,090,600 2,536,695,794:20 154,747,317 38 2,691,443,111 58 478,647,5Ý9 19

SOMME COWPLESSIVE 3,324,141,68$16 137,585,818 82 3,461,727,358 9 2,777,514,411,53 166,297,757 01 2,943,Sig68 54 511,915,190 44

B - DOI>Olisiti gilm.clisasisali.

DEPOSITI RESTITUZIONI

RIMANENZE

Quantitå Somme Quantita Somme

Mese di novembre 1891 . . . . 6,212 2,905,56677 7,356 3,210,21954 -

Mesi p1•ecedenti dell'anno in corso . 60,361 35,062,797 17 67,366 35,992,752 13 -

Somme totali dell'anno stesso . . 66,573 31,968,36394 74,723 31,202,97167 -

Anni 1883-1896
. . . . . . . 501,358 335,606,354 02 781,563 318,688,007 74 -

SoxME COMPLESSIVE • • • 507,931 373,574,717 96 856,285 357,890,979 41 15,683,738 55
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CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVVISO DI CONCORSO

Colle normo prescritte dalla Legge 13 novembre 1959 e dal

Regolamento universitario, approvato col R. decreto 26 ottobre

1890 n. 7337, a riaperto il concorso per la nomina di professore
ordinario alla Cattedra di Patologia speciale dimostrativa medica,
vacante nella R. Università di Napoli.
Le domande, in earta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della

pubblica istruzione entro il giorno 26 maggio 1898.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata como

non avvenuta.

Non sono ammessi i lavori manoseritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

in un numero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai com-
ponenti la Commissione esaminatrice.

Roma, il 20 gennaio 1893.

Il Ministro

2 GALLO.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse
del Regno, calcolata in conformità del R. Decreto 30
dicembre 1897 N. 511.

21 gennaio 1898

Con godimento
.

Senza cedola
in corso

Lire Lire

5 6/o lordo 93.29 */2 96.29 */2

Consolidato.
4 */2 netto 107.10 3/4 106.07 1/4

4 6/o netto 98.14 96.14

3 °/o lordo 62.31 01.14

l'AllTE NON U¥FICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi 24 gennaio 1898

Presidenza del Vice Presidente CREMONA.

La seduta è aperta (ore 15,33).
COLONNA-AVELLA, segretario, legge il processo verbale del-

l'ultima tornata, che ð approvato.
*

Comunicazioni.

COLONNA-AVELLA, segretario, da lettura di un messaggio
del ministro dell'interno con cui trasmette l'elenco dai sindaci
rimossi nell'ultimo trimestre dell'anno 1897.

Congedi.
Si accordano congedi ai senatori Puccioni Leopoldo e Peeile.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la votazione a

scrutinio segreto del disegno di legge: « Conversione in legge
del Regio deeroto 10 febbraio 1806 n.24, che proroga il termine

della durata del diritto di proprietà per l'opera musicale Il Bar-
biere di Siviglia » (N. 123).
TAVERNA, segretario fa l'appello nominale.

Si lasciano le urne aperte.
I)iscussione del disegno di legge: « Consolidamento del capitola

del bilancio relativo alla riforma dei fabbricati carcerari, e

di quei capitoli relativi alle spese ed al prodotto delle om

nifatture carcerarie » (N. 124).
TAVERNA, segretario, di lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
SARACCO da ragione del suo voto che non sara favorevole al

disegno di legge.
Non crede buono il sistema adottato dal Ministero per conso-

lidare alcuni capitoli del bilancio; dubita anzi che tale sistema.

non sia neppure costituzionale.
Non avrebbe avuto difficoltà di approvare questo disegno di

legge so nella relazione dell'on, Bonasi non avesse trovato il se-

guento periodo:
« Tuttavia siccome il poco, ma reale, ò sempre preferibile al

molto puramente nominale, ad evitare che i danni eroseano e si

preparino nuove disillusioni, la Commissione permanente di fi-

nanze vi propone di dare voto favorevole al dis gno di legge ».

Gli articoli che si mutano in questa legge sona due, e, se-

condo l'oratore, urtano con le disposizioni della legg; 4 agosto
1895.
Infatti si dice anzitutto che se verrà un aumento nella spesa,

l'aumento andra a carico del bilancio secondo la legge del 1895;

o poi con questo progetto si fa una sottrazione al fondo di

2,500,000 lire, e non si migliorano affatto le condizioni del ca-

pitolo che provvede alle spese della costruzione.

Vi à poi un'altra disposizione di questa legge che non rispondo
a quella della legge del 1895.

Con l'art. 5, si autorizza la spesa di 1,100,000 lire da inscri-

versi al capitolo I del bilancio dell'interno ripartendola in rate
annuali di L. 200,000, e non si sa da quali cespiti questa somma,

sia stata generata.
L'oratore poi non ere3e che con questa legge si migliorino le

condizioni dei fabbricati penali; e non concorre quindi a difew
derei contro i delinquenti che vanno aumentando di giorno in

giorno; nota inoltre che per i minorenni noi manchiamo di isti-

tuti, di case di correzione, e quelle poche anzichè di correziona

possono dirsi case di corruzione.

Un bisogno del nostro paese è quello di provvedere gradual-
mente a che, in un certo numero di anni, si passano avore i

fabbricati carcerari che rispondano alle esigenze del nostro Co-

dice penale.
Si duole che noa sia presente il ministro guardasigilli per

chiedergli se, non potendo avere questi fabbricati, non sia il

caso di modificare con disposizioni transitorie il nostro Codice

penale, almeno in questa parte.
Non fa proposte: dice solo che con questo progetto di legge

non si fa che peggiorare la situazione dei fabbricati carcerari;
ha creduto suo dovere di parlare, per combattere una tendenza
che l'oratore ritiene perniciosa pel nostro paese.
Chiede infine spiegazioni al ministro del Tesaro sulle dispo-

sizioni dell'art. 5 e cioè se il fondo di 1,100,000 lire che viene

assegnato alle costruzioni carcerarie (che è il beneficio che que-
sta legge vorrebbe dare al fondo di costruzione) quando sarà fi-
nito, continuerà o non continuerà ad essere iscritto in bi-

lancio.
Fa notare poi che se si tratta di rostituzione di fondo, quando

sara esaurito non si sapra come surrogarlo.
Dubita poi che sul fondo di 1 milione si debbano prelevare
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delle spese, e che quindi si debbano detrarre dal beneficio che i

ministri credono di dare con questo progetto.
Chiele dualus se questo prelevamento di spesa vi sia ed at-

tende in proposito spiegazioni dal miriistro del Tesoro.
Non pub dare il suo voto favorevole alla logge perchè la credo

insufficiente ai bisogal ehe si ci•edono di poter soddisfare.
DI RUDINI'. Presidente del Consiglio, dà le spiegazioni chie-

ste dall'oa. Saraeco sulle disposizioni dell'art. 5 e dell'art. 2

lett. 2).
La somma di 1,100,0()0 lire à una res nullius versata nelle

Casie dél'Tesoro e proviene dal fondo dei depositi carcerari for-
mati da depositi dei detenuti, dalla massa delle guardio carce-

rario chó lidonb fruttificato e che hanno costituito una somma

ragguardev'ole che era amministrata dalla Direzione generale
delle dareeri
Questa somma serviva spasso volte a bisogni innominabili;

tento vero che ha servito persino ad impinguare i fondi se--

greti.
Ritenendo cið.una irregolarità, l'oratore ha liquidato la Cassa

ed ha fatto versare al Tesora tutto cio che ora di pertinenza
dello Stato, e cið che era di partinenp dei privati ò stato de-

positato alfa Cassa depositi.
Spira di avera con eib soddisfatto l'onor. Sagaeco circa la pro-

venienza delle L. 1,100,000 di cui all'art. 5.
Quanto agli appunti mossi dall'onorevole Saracco alla presente

amministrazione cii•ëa i fabbricati carcerari, fa osservare al preo-
pinante, che la riforma dai fabbricati carcerari costerk molto
più di conto milioni.
Ammette con l'onorevole Saracco che molto vi sia ancora da

fare sulle questioni di diritto politico economico da lui accen-

nate; ma la difBeolta pel Governo sta nel porre tra loro in rap-
porto le varie questioni politiche che ei travagliano.
Fa notare che pel so'o servizio della pubblica sicurezza, ot-

correrebbero ben 7 milioni di più all'anno; e le questioni poli-
tiche bisogna considerarle anche in rapporto allo condizioni e-
conomiche del nostro paese.
Non possiamo chiedere ai contribuenti più di quello che pos-

sono dare, e percib il Governa deve limitare .i pubblici servizi
nei limiti delle somme stanziate nel bilanei.
Osserva all'onorevole Saracco che il consalidamento del capi-

tolo del bilancio relativo alla riforma dei fabbricati careerari
ebbe vita da varie leggi succedutesi Àal 1885 in poi.
Venuto al Governo, soggiunge, egli ebbo ad osservare che la

somma che si spendova era nísggiore di quella consolidata, e

non produceva nessun benefizio äi capitoli destinati alla rico-
struzione delle careeri, porchè la spasa destinata al manteni-

mento dei detenuti non può essere consolidata, non dipondendo
dalla volontà dell'uomo, ma dal maggiore o minore numero di
delÌnquenti e da altre cause estrinseche.
A beneficio dell'amministrazione carceraria restavano in bi-

lancio soÍo 400,000 lire, con le quali non si poteva fare che
molto poco. Per provvedore alle urgenze dei fabbricati si ð do-
voto ricori•ere a questa legge, che darà qualche tenue beneficio
all'amministrazione oareeraria, quali i maggiori proventi delle
manifatture, diminuiti delle maggioti sposel
L'amministrazione carceraria avrà poi a suo vantaggio tutte

le enti,$e di cui ill'articolo 2 ed all'articolo 5 del presente di-
segno.
Quanto all'economia di 500,000 lire sul mantenimento dei de-

tottuii avvenuta 1inilo scorso per eñ'etto dell'amnistiW fa nota-
re che si avrà anche in quest'anno ; ed ð ilell'animo dell'oratore
di giroporre un progotto per versare questa econoinia a favore
<lei fabbi•ibati.
Afferma che la legge del consolidamento non ò l'ultimo suo

desidebato; ha cereato con suceeisiví progetti di migliorarla :
corto ð che dei danni ai fondi destinati alla ricostruzione dei

fabbricati non ne verranno da questa legge, anzi ne avranno gio-
vamento.

Spera con quanto ha detto di aver eliminate quasi tutte le
obbiezioni dell'onor Saracco. Ne rimane ancora una ed à questa:
che il Governo non risolve la questione dei fabbricati carcerari,
e che non potendolo fare, il Governo dovrebbe modificare il Co-
dice penale.
Non divide lo idee dell'onor. Saracco in proposito, percho

una riforma del Codice ponale nel senso di abolire il sistema
cellulare non si può fare o so lo si, proponesse l'onor. Saraced
sarebbe il primo a protestare.
E meglio provvedere gradatamente alla riforma dei fabbricati

carcerari piuttosto che fare un passo indietro, cio che sarebbe
una ofFesa al sentimento giuridico del nostro paese.
SARACCO. Credo suo dovere rientrare nell'argomento. Molte e

gravi considerazioni ha esposto il presidento del Consiglio, col
quale è d'accordo che lo questioni di questa natura sono com-

plosse, nè vanno esaminate, quindi, separatamente.
Egli ha creduto suo dovero dichiarare che questa logge toglio
i benefizi di quella del 1895, la quale fu una necessità Si ora
in obbligo allora di ridurre le speso del bilancio di fronte alle

condizioni economiche del paese. Cosi la spesa per il syvizio
careerario fu ridotta a L. 28,003,000. S'intese assegnare, poi, senza
alcuna diniinuzione al fondo por le costruzioni carcerarte, ogna
somma risparmiata. Ammette che le spese pei pubblici servizi in
Italia siano deficienti.
Afferma che se non si pub, per la ingente spesa, per lungo

spazio di anni, riformare il sistema carcerario in confm•mità dello
disposizioni del Codice penale, egli desidererebbe piuttosto una

riforma di quosto, cho non la monca, parziale applicazione di

quello disposizioni.
Consiglia studiare il modo di conciliare l'attuale stato di cose

con le necessità del Co lica penale.
Vi sono migl¡aia di minorenni, condannati, i quali non possono

essere custoditi per mancanza di luoghi dove rinchiuderli.
Non si puð spendere più di quanto si spendo oggi, lo ricono-

sco; ma non perciò credo di doŸor dare il voto a questa legge,
che ritiene, per lo suo conseguenze, nociva.

La riforma del Codice penale dovrebbe essere fatta in modo

che i giudici sapessero a che attenersi quando pronunciano le

loro condanne. .

LUZZATTI, ministro del Tesoro, fa notare che le L. 1,100,0û0
erano di portinenza di una Cassa speciale, sottratta da ogni sin-
dacato del Parlamento.
Di questi fondi si valeva la Direzione generale dello carceri,

istituzione autonoma.

Quando vennero sciolte le Casse speciali dei diversi Ministeri,
allora di qual fondo amministrato dalla Direzione delle car-

ceri una parte, quella di proprietà dello Stato venne iscritta in
bilancio in entrata e ciò che apparteneva ad istituzioni speciali,
come fondo massa carcerarie, eee., è stato depositato nella Cassa
depositi e prestiti, dove frutta interessi.

Questi interessi ora vanno ad aumentare il fondo per le co-

struzioni carcerarie, mentre lo Stato con altri stanziamenti di
bilancio provvede at servizi cui si riferivano le somme depo-
sitate.

SARACOO ringrazia il ministro del Tesoro delle dategli spie-
gazioni. Fa notare perb che nell'art. 5 non si dice che la somma
sia già stata versata nello Casse del Tesoro, e crede sarebbe
stato più regolare il dirlo esplicitamento. Ancor egli quando,fu
al Ministeto ebbe dei fondi.sul genere di quello in discorso, ma
ne curb subito il versamento nelle Casse del Tesoro, percha an-
dassero ad aumentare le entrate straordinarie.
Dl RUDINÏ, pres.idente del ConsiglÏo. Ma cio è gik stato fatto

anche nel caso attuale
SARACCO. Ma allora perchè non vi è in bilancio la sposa

corrispondento ?
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Chiede se pei diversi servizi di eut alla lettera D dell'art. 2

si provvederà col capitoli del bilancio.
LUZZATTI, ministro del Tesoro. Sicuramente.
SARACCO, E' lieto di cið o non aggiunge altra in proposito.

Replica poi sulla necessità di venire a capo della questione dei
fabbricati carcerari, perchè è questione che si connette alla di-

fosa sociale.
Si augura che si addivenga una buona volta ad una conclu-

sione pratica.
LUZZATTI, ministro del Tesoro. In conformita delle norme

della contabilità di Stato non poteva il Ministero comportarsi
diversamente e ne dice le ragioni.
SARACCO. Domanda se la somma iscritta come entrata del

Tesoro, figuri nella legge d'assestamento.
DI RUDINI', presidente del Consiglio, da spiegazioni sul ver-

samento fatto nelle Casse del Tesoro dellasommadiL.1,100,000,
somma cho non era proprietà dello Stato, ma apparteneva alla
amministrazione carceraria.

Con quosta legge si assegna ai fabbricati carce:ari questa
somma, di cui prima essi non si potevano giovare.
Quanto al minocenni ricorda la discussione fatta Panno scorso

in proposito in Parlamento.

Vi à tale un crescendo di minorenni rinchiusi negli stabili-
menti carcerari che fa veramente pensare, e vi sano parecchi
minorenni che non trovano posto nei riformatorî.

Non sa a quali cause tale aumento debba attribuirsi.
La questione à complessa: forse le nuove generazioni potranco

essere peggiori delle vecchie, ma può anche essero che ciò sia

il portato di un nuovo genere di speculazione per cui i padri
trovano modo di far mantenere i loro figli dallo Stato.

Prega l'on. Saracco di voler indagare se in quest'affluire di
minorenni vi sia un coeffielente più colpevole della colpa puni-
bile dal Colice penale, o che porterebbe un danno grave alla

Società, pereho invece di avere dei minorenni corretti si avreb-
bero dei minorenni corrotti.
Dubita dell'efficacia dei nostri riformatorii per la natura loro.
È quindi forse il caso di provvedere altrimenti studiando una

soluzione, che meglio risponda all'intento.
SARACCO. E studiamo ! (Si ride).
BONASI, relatore. Dopo la discussione fatta e le spiegazioni

date dal ministro del .Tesoro, è molto agevolato ed abbreviato
il compito del relatore. Le osservazioni del senatore Saracco sono
gravi e degne della maggiore considerazione. Ë lagrimevole la
necessità di lesinare su <li un servizio tanto importante qual'è
quello carcerario, mentre s'impone la necessita di riforma di tut-

to il sistema penitenziario.
Afferma che in parte ð fondata l'osservazione del senatore Sa-

racco che questo <lisegno di legge diminuisca la somma che po-
trebbe ossere impiegata poele.costruzioni carcerarie. Sifa, certo,
un passa indietro e cio non da ora. Scopo di questo disegno di
legge si è che la somma assegnata andrà appunto in vantaggio
del servizio cui è destinata. E sotto questo rapporto il vantaggio
à rilevante.
La necessitâ o l'opportunità della riduzione s'impone a tutti i

servizi dello Stato, date le condizioni generali delle finanze.
Quindi anche il servizio carecrario deve fare la sua parte di sa-
crifizio.
Dl RUDINI, presidento del Consiglio. Nel bilancio '96-97 fu

proposto dal precedente Gabinetto un aumento sensibile al bi-
lancio sul capitolo delll'amministrazione earceraria e venne fatto
un apposito capitolo.
Ma la Commissione del bilancio protestò contro tale aumento

e non accordò alcun beneficio all'amministrazione carceraria che
chiodeva l'aumanto sul capitolo mantenimento dei detenuti, per
poter dare qualche avanzo ai fabbricati carcerari.
Nella discussione del bilancio l'oratore fece riserva di presen-

tare un apposito progetto di legge sui fabbricati careerari. '

per l'amministrazione carceraria.

Ripete che l'ecorthia verificatasi l'anno scorso e che si avrà
pure in quest'anna, sul mantonimento dei deteneti, la si deve al-
l'amnistia; ma non si verificherà più negli anni venturi, ed a per
eið che per ovviare ai danni futuri che ne potrebbero derivare
all'amministrazione carceraria, si à proposto questo progetto di
legge che con l'art. 5 da L100,000 lire al capitolo I del bilancia
del Ministero dell'interno.
Spera che dopo queste spiegazioni l'onorevole Saracco vorra

dare il suo voto favorevola alla legge.
SARACCO. Giustamonte la Direzione generale delle carceri do-

mandava uno stanziamento maggiore per il mantenimento dei do-
tenuti. Ripete che se non vi sarà una speciale disposizione di
legge, ogni somma che viens economizzata sul fondo stanziato
can la legge del 1935, dovrà andare alla costruzione delle car-

con.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procele allo spoglio dello urne.

Ripresa della discussione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Si procede a quella degli articoli.
Senza discussione si approvano i set articoli del progetto, che

sarà votato posdomani a scrutinio segreto.
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio
segreto del disegno di legge :

Conversione in leggo del Regio decreto 10 febbraio 1896,
n. 24, cho proroga il termine della durata del diritto di proprieta
per l'opera musicale Il barbiere di Siviglia.

Votanti
. . . . 81

Favorevoli . . . 50
Contrari

. . . . 31
(Il Senato approva).
PRESIDENTE avverto che la prossima seduta pubb'iea avrà

laogo mereoledi 26 corrente, alla ore 15.
Levasi (ore 18 e 25).

DIARIO ESTERO

Si ha per telegrafo da Berlino 24 gennaio :
Il Segretario di Stato per gli affari esteri, de Bülow,

intervenuto all'odierna seduta della Commissione del Reich-
stag pel bilancio, vi ha fatto le seguenti dichiarazioni:
Il progetto di controllo sulle finanze greche é ora sotto-

posto alla decisione dei Gabinetti e del Governo greco. Non
è ancora permesso di pubblicare quel progetto : ma le comu-
nicazioni fatte in proposito dalla stampa non sono ine-
satte.

Circa l'isola di Creta, il sig. de Blilow dice che la Ger-
mania ha soltanto interesse che l'isola non diventi oggetto
di divergonze tra 10 Potenze e che non sia causa di nuovi
perturbamenti in Oriente.
I negoziati col Governo chinese circa l'eccidio dei Missio-

nari tedeschi sono terminati.
Il Governatore della Provincia di Schau-Tung a stato re-

vocato e dichiarato per sempre incapace di rivestire funzioni
pubbliche. E stato inoltre ordinato che si proceda contro gli
autori dell'eccidio.
Il Governo chinese pagherà alla Missione 3000 taels d'in-

dennità pei danni materiali subiti. Per espiazione dell'eccidio
saranno costruite tre chiese, le quali saranno provviste dello
stemma imperiale.
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Per ciascuna di queste chiese il Governo chinese dà 66,000
taels e l'area gratuitamente.
Inoltre il Governo chinese ha dato 24,000 taels per setto

case da costruirsi ad uso della Missione tedesca.

Sarà pubblicato uno speciale editto imperiale per la prote-
zione della Afissione tedesca.
Il sig. de Bülow terminb dichiarando che il Governo chi-

nese ha dato dunque seguito a tutte le domande presentate
dal Governo tedesco sull'incidente della 3fissione.

Parlando poi della politica tedesca in Africa, dice che que-
sta rimane immutata rispettando i diritti e gli interessi al-
trui nella stessa misura in cui lo sono quelli della Ger-

mania.

Relativamente ai negoziati colla China per la stazione di

Kiao-Tschau, il de Bülow dice non esistere finora altra pub-
blicazione autentica che quella fatta dal Reichsanzeiger sulla
Convenzione stipulata colla China il 5 gennaio corrente. I ne-
goziati continuano relativamente alle questioni speciali delle
ferrovie e delle miniere di carbon fossile.

Smentisce che la China abbia fatto segrete assicurazioni

alla Germania quando fu concluso il trattato di Simonosaki

e soggiunge: prima dell'occupazione di Kiao-Tschau nessun

accordo speciale era stato preso daha Germánia con' ehic.

chessia.

Le nostre relazioni colle altre Potenze non furono affatto

turbate dall'azione spiegata in China.

Egli. non .pub ora dire se il Principe Enrico visiterà le

Corti ayl Giappone, della China o della Corea: cio dipenderá
dalle circostanze.
De Bülow conclude: « Kiao-Tschau non a un Eldorado, nô

potrà in breve tempo ridarsi un altro Hong-Kong od un al-

tro Shanghai, ma prometto uno sviluppo commerciale sano

a progressivo ».

Il 20 gennaio ebbe luogo a Londra un consiglio di gabi-
netto al quale i giornali attribuiscono una grandelimportanza.
Si crede generalmente che vi si sia trattato della faccenda

della China.
Una nota ufficiosa comunicata ai giornali di Londra dice

che 14 navi che hanilo toccato Port-Arthur nella loro cro-

ciera dovevano abbandonare quel porto dopo un breve sog-

giorno e che le loro evoluzioni erano lasciate alla discrezione

dell'ammiraglio ínglese che comanda nei mari della China.

Teleb'rafano da Pietroburgo ai, giornali austriaci:

L'uflicialg Messaggero dell'Impero conferma la notizia che

la Russia ha proposto ed appoggia la candidatura del Prin-

cipe Giorgio di Gr cia al posto di governatore di Creta.

L'afficioso Novosti sc;•ive in proposito :

« Non v' ha dubbio che is candidatura del principe Gior-

gia, a quest'ora, avrà l'approvazione della maggioranza delle

grandi Potenze. -Francia ed Italia hanno aderito subito. Le

vive simpatie che la Russia nutre per la Grecia, non pote-
vano non manifestarsi nella soluzione della questione di

Creta. La Russia dovette unirsi alla politica delle Potenze

occidentali in riflesso agli ultimi avvenimenti d'Oriente, ma
essa fece cib esclusivamente nell'interesso della pace, la quale
era allora seriamente minacciata. La Russia perb rimarrà
fedele alla sua tradizionale politica verso i cristiani d'Oriente.

Cosi la candidatura del principo Giorgio, presentata dalla

Jtussia, non deve sorprendere nessuno, altro che il Sultano,

« Alcune Potenze centrali oppotranno i soliti scrupoli,
contro i quali la Russia dovrà lottare, ma infine essa Vincerà.
< Rimarrà ancora l'opposizione del Sultano o del suo go-

verno, ma di questa il governo russo non si preoccupa troppo.
Quello che preme si e che la lunga questione venga definiti-
vamente risolta ».

Nel Reichstag germanico, discutendosi il bilancio del Mi-
nistero dell'interno, si venne a parlare dell'ammissione delle
donne agli studi superiori.
Il Principe di Schöneich-Carolalh ha esaminato la questione

relativa agli studi delle donne e sostenne l'utilità di me-
dici del sesso femminile, specialmente per le mogli degli
operai.
Il Segretario di Stato per l'interno, conte Posadorvski,

dichiarb che l'opinione pubblica è divenuta più favorevole
agli studi delle donne. Esso constato che, secondo una di-
chiarazione del ministro dei culti e dell'istruzione pubblica
di Prussia, le donne sono ammesse a sostenere l'esame del-
l'insegnamento secondario o a seguire i corsi delle Univer-
sità come studenti liberi, coll'autorizzazione del Rottore e del
professore.

11 Segretario di Stato aggiunse che il Cancelliere dell'Im-
pero e disposto di fare delle pratiche per ottenere un ac-
cordo dei governi confederati, affinchô le donne possano es--
sero ammesse agli esami ed essere autorizzate ad esercitare
la medicina.

Nel corso della discussione dei crediti per i servizi diplo.
matici e consolari alla Camera dei Rappresentanti a Wa-
shington, il sig. Hitt, presidente della Commissione degli af-
fari esteri, ha preso la parola allo scopo d'impedire qualsiasi
azione del Congresso che potesse compromettere la politica
del Presidente Maa-Kinley riguardo a Cuba.
Esso disse che si poteva essero certi che il Presidente fara

tutto quanto a necessario per mantenere la dignità e l'onore
degli Stati Uniti, che esso non aveva bisogno di nessun in-
citamento da parte del Congresso e che agirebbe, a tempo op-
portuno, con piena soddisfazione di tutti i patriotti. Questo
momento non è ancora arrivato. La Spagna si trova alle
preso, ad un tempo, cogl'insorti cubani e oogli ammutinati
dell'Avana, e sebbene il successo non sia dubbio, il Presi-
dente o deciso di acconciarsi al tentativo leale del nuovo re-
gime istituito a Cuba.
Quanto al riconoscimento degl'insorti cubani come bellige-

ranti, il sig. Hitt a d'avviso che una siffatta decisione po-
trebbe avere per conseguonza una guerra tra gli Stati Uniti
e la Spagna. Esso fece quindi appello a tutte le buone vo-

loath perche esse appoggino il Presidente e la sua azione po.
litica.
Il sig. Uarck, democratico, disse che à venuto il mo-

mento di dire ai Potentati d'Europa che le loro flotte non
devono essere impiegate per ricoperare dei crediti dubbi con-
tro le nazioni americane. Aggiunse che, se la Spagna' non
termina la guerra a Cuba, gli Stati Uniti avranno il diritto
di espellerli dall'Emisfero occidentale.
Il democratico King che ha visitato Cuba disse che la si-

tuazione dell'isola e desolante, e che l'autonomia non ô che
una lustra e clie l'indipendenza soltanto ristabilirà la pace.
La Camera dei Rappresentanti termino col votare i crediti

chiesti dopo aver respinto tutte le mozioni in favore di Cuba
contro la Spagna.
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Tassa sui cani, cavalli e muli. - È stato pubblicato dal

Municipio di Roma il ruolo dei contribuenti della tassa sui cani,
per il 1838 e quelli suppletivi delle tasse bestiame a capo per

la stagione agraria 1896-97, tabelle, mostre e vetrine (4° ruolo)
furono pubblicati all'Albo Pretorio (Palazzo dei Conservatori) in

Campidaglio.
Una copia del ruolo stesso sara ostensibile presso la Segrete-

ria comunale (Ufficio III).
Gl' inseritti sono legalmento costituiti debitori della somma ad

ognano di essi addebitata, che dovranno pagare alla scadenza

del 10 febbraio prossimo venturo.
E' stato anche pubblicato il ruolo principale della tassa ca-

valli e muli per l'anno 1868, compilato in base alle denuncie ri-

cevute ed agli accertamenti fatti d'ufficio.
Gli iscritti nel ruolo hanno obbligo di pagara la tassa in tanto

rate mensili, principiando dal mese di febbraio alla scalenza

del giorno 10 di ogni mese, fatta eeeezione degli arretrati an-
teriori a detto mesa, cha si cumulano colla prima rata e do-

vranno essera sollisfatti all'atto del pagamento della prima rata
medesima.
Croce Rossa Italia'1a. - La Commissione istituita dalla

Croce Rossa Italiana per la gestioae del fondo speciale d'Africa
:sta attivamente lavorando e finora ha assegnato N. 38 sussidi ad

altrettanti feriti per L. 3330 e N. 23 sussidi ad altrettanti ma-

lati par L. 2900. Complessivamenta L. 0850. I militari ai quali
sono concessi tall sussidi non ebbero pansiona governativa e sono
.ancora bisognevoli di care. La maggior parte degli ammalati ora
sussidiati soffra aneara dallo fabbri malariche o delic oftalmie

contratte in Africa. Persistendo le infermità, delle quali i mili-

tari ora sussidiati sono sofferenti, la Commissione assegnerà ad

.essi nuovi sussidl.

La Commissiona ha incaricata i rispattivi $otto Comitati della
Crose Rossa di fare gli opportuni rilievi onde doeidere se per

N. 7 m(Ltari sia il caso di sottoporli a nuove cure negli Ospe-
dali, a spese della Croce Rossa.

.Sono in corso di esame altra 130 domania e giornalmente no

pervengono altre numerose.

La Croca Rossa Italiana oltra i 123 libretti delle Casse postali
di risparmio per l'ammontara di L. 126.535 gik inviati ai militari

rasi inabili al lavoro per l'ultitaa campagna d'Africa ha, in

.questi giorni, aeearlato altri 1i libratti postali ai seguonti mi-
ilitari che si trovano nelle identicho condizioni.

Flore Salvatore L. 1003 - Can Antonio L. 800 - Sannio An-

tonio L. 800 - Moronosa Giovanni L. 800 - Quattrone Cosimo

L. 600 - Cavaglia Michele L. 000 - Bleetta Giovanni L. 003

- Colombo Carlo L. 600 - Evangalisti Giuseppe L. 630 -

,Oallo Tommaso L. 600 - Mazza Michele L. 630 - Manalli Au-

:gusto L. 40)
- Napoli Antonino L. 400 - Zunino Bartolomeo

L. 400.

Le somme che la Croca Rossa distribuisce coi libretti postali
di cui sopra, sono prelevato dal fondo formato colle offerte che

essa ricevette colla tassativa destinaziona di essero ripartiti fra

it matgati ed i riconosciati parmanentemente inabili al lavoro.

Corse ABe Capannella. - La Società dello Steeple-Chase
in Roma ha pitbblicato il programma delle Corse che avranno

luogo alle Capannella nei giorni 34, 28 aprile e 1° maggio.
Benemeriti dell'istruzione pubblica. - stata concessa

14 me laglia d'argento di benemerenza per l'istruzione elemen-

tary agli insegnanti:
M sneerg Ester, Bracciforti Torquato e Cavazzali Paolo.

La .medaglia di bronzo ad Annigoni Elettra, Curioli Celeste,

Negri L'artolomee, Gioia Carlo e Robali Giuseppe.

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pel certifleati di
pagamento dei dazi doganali è stato fissato per oggi, 25 gennaio,
a lire 104,00.
Disordini a Gallipoli. - L'.4genzia stepmi La da Galli-

poli, 24:
« leraara, circa 600 poesono fecero una dimostrazione con grida

ostili al Sindaco ed all'Amministrazione comunale por la questione
del pane,
I dimostranti ruppero i fanali ed incendiarono il Circolo eit-

tadino.
Intervenne la forza pubblica che, colla cooperazione d'influenti

cittadini, ristabill l'ordine e la calma.

Nella scorsa notte à giunta da Lecce una compagnia di fantería.
Sono stati operati 36 arresti. »
Elezione politica.- Collegio di Cossato.-L'Agende Ste-

fani ha 32 Biella 21.

« Votanti 1483 - Rondani voti 3717 o Sella no ebbe 3053.
Schede nulle 50, bianche 28 e voti dispersi 35.
Fu proclamato eletto Itondani.
Diciassette Presidenti hanno protestato o si sono rifiutati di

firmare il verbale.

Marina militare. - La llegia navo Marco Polo, partira fra
giorni per l'estremo Oriente, al comando del capitano di vascello
cav. Edoar3o Incoronato.

Il Marco Polo, incrociatore corazzato, o una delle migliari no-
stre navi. E luogo m. 99,65, largo 14,67, ha un dislocamento di
oltre 4500 tonnellato e una forza di macebino di 10,000 cavalli.
E armato con sei cannoni da 152 A e con 10 da 120 A.
IIa un equipaggio di 423 uomini compresi 18 ufficiali.
Marina mercantile. - lI piroseafo Kaiser Wilheln, del

N. L., parti il giorno 22 da Gibilterra; ieri l'altro il piroseafo
Duca di Galliera, della Veloce, parti da Las Palmas, o ieri il pi.
roseafo Savoia, puro della Voloco, parti da Rio-Janeiro, tutti o
tre diretti per Genova.

TIDLEG'rB.AMMI

AGENZIA STEFANI)
LA CANFA, 24. -- Gli Ammiragli italiano e brÌfannico sono

partiti per Apocorona, onde esortare gli abitanti alla calma.
LONDRA, 24. - Il Dai/U Telegraph ha dal Cairo:
II Sirdar Kitchener annunzia che nessuna operazione militares

sarà incominciata avanti la piena del Nilo.

WASlilNGTON, 24. - La Legazione italiana ha presentato lo
proposto del R. Gavoeno per ottenero, contro reciprocita, atte-
nuazioni di tariffs a favore dei più importanti prodotti italiani.
ALGERí, 24. - La città si mantenne stamana abbastanza.

calma, fino verso alle ore D.
A quell'ora, avervio un Israelita ferito con una coltellata uno

Spagnuolo, bande di antisemiti invasero un negozio appartenente
ad Israeliti e lo saccheggiarono.
PARIGl, 24. -- Camera dei Deputati. - Grande n go di

deputati assistono alla sedut 1. Le tribuno sono gr mite. L'aula
è animatissima.
Il Presidente Brisson apro la seduta.
11 deputato de Beauregard protesta contro la presenza, sabato,

della forza armata nel corridoi della Camera. Dice che si ritorna
ei giorni del diciotto brumaio e del due dicembre. (Mormorio).

11 Presidente Brisson dichiara che, sabato scorso, soldati senza
armi furono chiesti, non poi deputati, ma per lo sgombero delle
tribune pubbliche. Se egli poi sabato tolso la seduta, fu in con-

formità del regolamento,
11 deputato Jauròs domanda di riprenlere l'interpelLaza, in-

terrota sabato scorso sull'affare Dreyfus.
La Camera acconsente.
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Il Prasidente.del Consiglio, Méline, risponde che egli non di--

acuterà di cið dalla tribuna parlamentare. (Àpplausi al Centro e

a Destra).
Jaurès protesta contro l'illegalità della procedura seguita dal

Consiglio di guerra che giudicó Dreyfus.
CANDIA, 24. - In seguito ai provvedimenti presi, la -calma à

stata ristabilita.

VIENNA, 24. - Alcuni giornali annunziano che un deputato
giovane-ezeeo avrebbe provocato a duello il deputato Wolff. Altri

però smentiscono questa voce.
Secondo la Neue Freie Presse il provocatore del duello sarebbe
il deputato Pinkas e motivo del duello sarebbero le parole, colle

quali Wolff' in una seduta della Dieta di Boemia, chiamðiBoe-
mi una nazione di spie.
PARIGI, 24. - Camera dei Deputati. - Continuazione. --

La discuss:one prosegue vivissima.

Baudry d'Asson, realista, mentre parla dalla triþuna, colpito
da congestione cerebrale, cade a terra. Viene subito soccorso e

trasportato fuori dell'aula.
Si continua quindi la discussione e vieno presantato un ordine

del giorno che approva le dichprazioni del Governo.
La Camera, con voti 376 contro 183, approva quest'ordine del

giorno.
Il deputato de Beauregard svolge, tra la generale indiff'orenza,

una seconda interpellanza, invitando il Governo a far cessaro la

campagna del Sindacato Dreyfus.
Il Presidente del Consiglio, Måline, chiede l'ordine del giorno

puro e semplice e la Camera lo approva.
La seduta 6 quÏndi tolta.
PARIGI, 25 - Fra lo persone ,citate da Zola come testimoni

nel suo processo, vi sono i segretari dell'Ambaseiata d'Italia,
cav. Polacco e il conte Paulacci de Calboli, nonchè l'addetto
militare all'Ambasciata stessa, colonnello Panizzardi.
BOMBAY, 25. - Sono segnalàti 129 casi di peste bubonica e

131 decessi.

Negli osÿedali vi sono 717 ammalati di peste.
L'epidemsa aumenta.

ALGERI, 25. - A mezzanotte la città era calma.
Le truppa custodiscono le vie. Furono operati 300 arresti.

OSSER,VAZIONI METEREOLOGIOHE
fatta del R. Osservatorio del Collegio ItòmaÀo

Il dì 24 gennaio 1898

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione à di
metri 50,60.

Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . . 763.10
Umidità relativa a mezzodl. . . . . . . . . 50

Vento a mezzodi . . . . . . . Nord quasi calmo.
Cielo. . . . . velato.

Massimo 11.*6.
Termometro centigradd. . .

Minimo 1.*4.
Pioggia in 24 ore: - -

24 gennaio 1898:
In Europà pressione a 746 Mosea; 777 Seilly, Parigi, Belfort,

Biarritz,
in Italia nelle 24 ore: barometro aumentato, fino a 3 mta.

al S; temperatura abbassata Italla superiore, nebbie e qualche
pioggia versante Adriatico.
Stamane: cielo sereno al S, vario altrove ; brinate e gelate

Italia superiore.
Barometro : 768 Venezia, Genova, Porto Maurizio, Perugia,

. Ancona, Bari, Palermo; 769Milano, Torino, Sassari, Roma, Chieti,
Foggia, Napoli; 770 Belluno, Domodossola, Cagliari.
Pro'>abilità: venti deboli a freschi intorno a ponente; eielo

vario, qualche pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO GENTRALE DI METEOlt0LOGIA E GEODINAMICA

Roma, 24 gennaio 1898.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEI, MARE Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle si ore preceden

Porto Maurizio . sereno calmo 16 0
.
4 0

Genova . . . . */, coperto calmo 11 7 9 0
Massa Carrara . sereno - onlmo 14 8 3 3
Cuneo . . . . */4 coperto - 14 5 2 ß
Torino . . . . */4 coperto - 10 7 1 3
Alessandria. . . sereno - 9 0 - 0 4
Novara . . . .

sereno - 1& 0 1 .8
Domodossola . . */4 coperto - 12 5 0 ;5
Pavia . . . . . 3¡4 coperto - 10 9 - 0 7
Milano . . . . *¡, coperto - 11 1 0 4
Sondrio . . . . eereno - 10 6 0 4
Bergamo , . . . */4 coperto - 11 8 3 5
Brescia . . . . sereno - 13 0 2 0
Cremona . . . . nebbioso -

9 5 0 4
Mantova . . . . */, coperto - 8 4 0 0
Verona . . . .

- - -

Belluno . . . . */, coperto - 9 ô --- O 6
Udine . . . . . */, coperto - 12 0 1 O
Treviso . . . . */, coperto -. 11 0 1 8
Venezia . . . . */, coperto calmo 9 3 1 8
Padova . . . . */4 coperto - 11 0 - 0 2
Rovigo . . . . */4 coperto - 9 4 •- 0 7
Piacenza. . . . sereno -.. 9 1 - 0 7
Parma ,, . .. . */4 copetto - 10 0 0 5
Reggio Emilia . . 3/4 coperto - 10 0 1 2
Modena . , a . */, coperto - 10 4 0 5
Ferrara . . . . serene - 0 0 - 0 3
Bologna . . . . */4 coperto - 10 0 1 4
Ravenna

. . , */4 coperto - .12 1 - 1 0
Forll . . . . . */, coperto - 11 2 2 8
Pesaro . . . .

3
4 COPOFÍO MOggg ÎÛ $ - Û $

Ancona . . . , coperto calmo 10 7 4 4
Urbino.. . . . */4e,operto - 93 is
Mãeerata . . .

velato - 9 6 4 0
Ascoli Picenò . . */4 cöperto - 12 0 1 0
Perugia , . . . coperto - 12 0 3 0
Cameriño . . . coperto - 8 8 1 3
Lucca . . . . */, coperto - 12 G -

Pisa
. . . . . */4 coperto - 14 8 - 3 5

Livorno . . . . */4 coperto calmo 14 0 3 6
Firenze . . . . sereno - 14 2 0 2
Arezzo . . . .

I coperto - 14 4 0 5
Siena . . . . .

I coperto - 14 1 3 5
Grosseto. . . .

I coperto 16 8 0 1
Roma. . . . . */ coperto - 11 3 1 4
Teramo . . . . */ coperto - 10 6 1 3
Chieti . . . . sereno - 10 0 - 1 8
Aguila . . . . */, coperto - 8 6 - 3 3
Agnone . . . . velato - 9 3 0 4
Foggia . . . . */4 c6perto - 10 9 2 0
Bari . . . . . sereno calzbó 12 5 3 7
Lecce

. . . . sereno - 11 4 4 2
Caserta . . . . sereno y 15 5 4 1
Napoli . . . . */4 coperto calmo 13 8 6 8
Benevento

. . . sereno - 12 7 - 1 4
Avellino . . . . */4 coperto - 11 7 - Og
Salerno . . . . */4 coperto - 7 0 1 0
Potenza

. . . . sereno - 1 2 - 5 &
Cosenza . . . . - - ...

Tiriolo . . . . sereno - 9 0 -.

Reggio Calabria . 1/4 coperto legg. mosso 14 0 9 5
Trapant . . . .

sereno calmo 15 1 13 1
Palermo . . . . sereno legg. mosso 16 4 5 0
Porto Empedocle. sereno calmo 14 0 9 0
Caltanissetta . . sereno - 10 2 4 6
Messina

. . . . */4 coperto calmo 14 2 9 8
Catama . . . . sereno calmo 12 ô 7 1
Siracusa. . . . 1/4 coperto mosso 10 5 74
Cagliari . . . . sereno calmo 17 5 4 0
Sassari

. . . 1/¿ eoperto -
.

13 6 4 à
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